
RELAZIONE 


I. QUADRO GENEIl"LL DELLE NliOVE DIRETTIVE REI,ATIVE AGLI S'rRUMENTI DI MISURA E 
DELLE RELA'nV~; MODIFICHE, 

La direttiva 2014/J2/UE dci Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014. 
concernente l'armonizzazione delle legislazioni deglì Stati membri relative alla messa a 
disposizione sul mercato di strumenti di misura, pubblicata sulla GUUE il 29 marzo 2014, 
deve essere recepita, per espressa previsione contenuta nella stessa (cfr, articolo 51), entro il 
19 aprile 2016, per essere integralmente applicata dal successivo 20 aprile 2016, 
L'esigenza di procedere con la predella direttiva 2014/32/UE ad una rifusione delle 
disposi"joni vigenti in materia, nasce dalla constatazione che la precedente direuiva 
2004122/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 31 marzo 2004, relativa agli strumenti 
di misura, ha subito nel tempo alcune modificazioni e dalla necessità di apportare anche 
nuove modifiche procedendo opportunamente, a fini di chiarezza, alla sua rifusione. 
Occorreva inoltre tener conto degli effetti innovatìvi eOllnessi al regolamento (CE) Il. 

765i2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme 
generali, applicabili quindi anche per gli strumenti di misura, in materìa di accreditamento e 
vigilallza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dci prodotti, ebe stabilisce 
nomle riguardanti l'accreditamento degli organismi di valutazione della confom1ità, fornisce 
un qlli;ldro per la vigilan7A del mercato dei prodotti e per i controlli sui prodolti provenienti 
dai paesi terzi e stabilisee i principi generali della marcatura CE. 
Lo stesso si deve considerare relativamente agli effetti sul quadro normativa europeo in 
materia di strumenti di misura anche della decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a m quadro comune per la commercializzazione dei 
prodotti, che stabilisce principi generali e disposizioni di riferimento da applicare in tutta la 
normativa seuoriale, in modo da fornire una base coerente per la revisione o la rifusione di 
tale normativa, da cui pure derivava un'esigenza di adeguamento di Iale direttiva sugli 
strumenti di misura. 
Per una più puntuale illustrazione degli obiettivi e dei contenuti della nuova direttiva si può 
tàre riferimento alle principali considerazioni contenute nelle sue premesse, 

La direttiva da recepire, come già la precedente, disciplina IO diverse catcgorie di strumenti 
di misura che SOno nuovi sul mercato dell'Unione al momento della loro immissione sul 
men;uta, vale a dire gli strumenti di misura nuovi prodotti da un fabbricante stabilito 
nell'Unione o 'luelli, nuovi o usati, importati da un paese terzo, e si applica a tutte le forme di 
lomitura, compresa la vendita il distanza, con l'obiettivo di tutclare il pubblieo contro il 
rischio di ottenere risultati scorretti dalle operazioni di misurazione effettuate mediante 
srnunenti uti lizzati in taltme funzioni di misura., 

Comc per tutte le direH;vc dci nuovo approccio è previsto che gli operatori economici sono 
responsabili della confonTIità degli strumenti di misura ~i requisit: nssati dalla direttiva, in 
fun7<ione del rispettivo ruolo che rivestono nella catena di fornitura, in modo da garantire un 
elevato livello di protezione degli interessi pubblici disciplinati dalla direttiva e una 
concom'llza leale sul mercato dell'Unione 
'l'Imi gli operalori economici che intervengono nella catena di fornitura e distribuzione 
devono adottare, secondo una ripartizionc chiara e proporzionata degli obblighi 
corrispondenti. le misure necessarie per garantire la meSSa a disposizione sul mercato solo di 
~tnlmenti canforn,; alla direttiva. 
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Il fabbricante, possedendo le conoscenze dCllagliate relative al processo di progettazione e 
produzione, si trova nella posizione migliore per eseguire la procedura di valutazione della 
~onformità che rimane, quindi, suo obbligo esclusivo. 
t necessario garantire che gli strumenti di misura provenienti da paesi terzi che entrano nel 
mercato dell'Unione siano confonni alle prescrizioni stabilite dalla direttiva c in particolare 
che i fabbricanti abbiano effettuato adeguate procedure di vallltazione della conformità in 
merito agli strumenti utilizzati per le funzioni di misura rilevanti per il pubblico interesse o 
per le esigenze degli operatori e dei consumatori. È peJtBnto previsto che gli importatori si 
assicurino di immettere sul merc.ato strumenti confoIDli alle prescrizioni stabilite dana 
direttiva, che siano state effettuate le procedure di valutazione della conformità e che la 
mareatura degli strumenti e la documentazione elaborata dai fabbricanti siano a disposizione 
delle autorità nazionali competenti a fini di controllo, 
All'atto dell'immissione su! mercato di uno strumento di misura, ogni importatore deve 
indicare sullo strumento in questione il proprio nome, la propria denominazione commerciale 
registrata o il proprio marchio regisirato e l'indirizzo postale al quale può essere contatlato. 
Sono previste eccezioni per i easi in cui l'importatore debba aprire l'imballaggio per apporre 
il proprio nome e indirizzo sullo strnmento. 
Il distributore mette gli strumenti di misma li disposizione sul mercato dopo che il 
tàbbricante o !'importatore li ha immessi sul mercato e deve agire con la dovuta cautela per 
garamirc che la manipolazione dello strumento non incida negativamente sulla loro 
confonnità ai requisiti stabiliti dalla direttiva, 
Qualsiasi operatore economico ehe immetta sul mercato uno strumento di mi5ma con il 
proprio nome o marchio commerciale oppure modifichi uno strumento in modo tale da 
incidere sulla conformità alla presente direttiva è considerato il fabbricante e si assume 
pertanto i relativi obblighi. 
T distributori e gli importatali, vista la loro vicinanza al mercato, sono coinvolti nei compiti di 
vigilanza del mercato svolti dalle autorità nazionali competenti e devono essere pronti a 
parteciparvi attivamente, fornendo a tali autorità tulte le in fonnazion i necessarie sllgli 
strumenti di misura in questione. 
Garantire la tracciabilità degli strumenti di misura in tutta la catena di fornitura contribuisce a 
semplificare la vigilanza del mercato e a migliorarne l'eflicienza, Un sistema efficiente di 
rintracciabilìtà facilita il compito delle autorità di vigilanza del mercato di individuare, ai fini 
dei propri interventi, gli operatori economici che hanno messo a disposizione sul mercato 
strumenti non conformi. 
La direttiva si limita a fonnulare i requisiti essenziali e di carattere imperativo metrologìci e 
di prestazione relativi agli strumenti di misura utilizZllti per le funzioni di misura rilevanti ai 
filli della direttiva stessa. Per facilitare la valutazione della conformità a tali requisiti, è 
prevista una presunzione di cOllfofinità degli strumenti confonni alle norme armoniz,,,llte, o a 
parti di csse, adottate a norma del regolamento (VE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con la finalità di formulare specifiche tecniche dettagliate in relazione a tali 
requisiti, specialmente per quanto concerne la proget\azione, la fabbricazione c le prove 
degli strumenti. Il regolamento (UE) n, 102512012 prevede una procedura relativa alle 
obiezioni alle :lOrme annonizzate che non soddisfino completamente le prescrizioni della 
direttiva. 

Per un'efficace tutela degli Iltilizzalori e dci terzi è necessaria una valutazione della 

conformità ai relativi requisiti metrologici e tccnici. 

Per consct11ire agli operatori economici di dimostrare e alle autorità competenti di garantire 

e~e gli strumenti di misura messi a disposizione sul mercato sono conformi ai requisiti 
essenziali, sonn previste procedure di valutazione de,Ila conformità. La decisione n. 
768/2008!CE conliene una serie di moduli per le procedure di valutazione della conformità, 
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che vanno dalla procedura meno severa a quella più severa con un rigore prop()rzionale al 
livello di rischio effettivo e di sicurezza richiesto. Per garantire la coerenza intcrsettoriale ed 
evilare varianti ad hoc, è previsto che le procedure di valutazione della conformità siano 
scelte tra qUCSIÌ moduli. 
I fabbricanti devono redigere lU1a dichiarazione di cOllformilà UE che fornisca le 
informazioni richieste a norma della direttiva sulla conformità degli strumenti di misura alle 
prescrizioni stabilite dAlia direttiva stessa e da altri atti pertinenti della nommtiva di 
armonizzazione delJ'Unione europea. 
Per garantire un accesso effettivo alle informazioni a fini di vigilanza del mercato, nei casi in 
cui gli strumenti di misura siano regolamenlati da vari atti della normativa di armonizzazione 
dell'Unione, le informazioni necessarie per identificare lutti gli atti dell'Unione applicabili 
devono essere disponibili in un'unica dichiarazione di confonnità VE. AI fine di ridurre gli 
oneri amministrativi a carico degli operatori economici, tale dichiarazione unica UE può 
essere un fascicolo comprendente le dichiarazioni di conformità individuali pe11inenti. 
ln generale, gli strumenti di misura utilizzati per le funzioni di misura previste ai fini 
dcII 'applicazione della direttiva, devono recare la marcatura CE e la marcatura metrologica 
supplementare, che indicano la conformità degli strumenti e sono la conseguenza visibile di 
un intero processo che comprende la valutazione della conformità in senso lato. I principi 
generali che disciplinano il marchio CE e le sue relazioni con altre marcature SOllO e,posti nel 
regolamento (CE) n. 765i2008. 
Le procedure di valutazione della conformità di cui alla direttiva da recepire richiedono 
l'intervento di organismi di valutazione della conformità, che sono notificati dagli Stati 
membri alla Commissione. L'esperienza ha dimostrato che i cliteri stabiliti dalla direttiva 
2004i22iCE, cui si devono attenere gli organismi di valutazione della conformità per essere 
nntilicatì alla Commissione, non sono sufficienti a garantire un livello uniformememe alto di 
risultati degli organismi notificati in tutta l'Unione. È tuttavia indispensabile che turti gli 
organismi di valutazione della con!olmìtà sV(llgano le proprie fullt'ioni allo stesso livello e 

. nelle stesse condizioni di concorrenZa leale, A tal fine si è ritenllto necessario stabilire 
prescrizioni obbligatmie per gli organismi di valutazione della cllnlonnità cbe desiderano 
essere notificati per fomirc servizi di valutazione della confonnità. 
Il sistema a tal fine previsto dalla direttiva è completato dal sistema di accreditamento di cui 
al reg(llamento (CE) n. 76512008. Poiché l'accreditamento è un mezzo essenziale per la 
verifica della competenza degli organismi di valutazione della conlomlità, la direltiva 
soltolinea l'opportunità di impicgar1(l anche ai fini della notifica. 
L'accreditamento trasparente. guale previsto dal regolamento (CE) n. 76512008, che 
garantisce il necessario livello di fiducia nei cet1ificati di c(lnfmmità, dovrebbe essere 
considerato dalle autorità pubbliche nazionali in tutta l'Unione lo strumento preN:rito per 
dimostrare la competenza tecnica di tali ol'ganismi, Tuttavia il predetto regolamento cousente 
alle autorità nazionali di optare anche per una valutazione diretta prescrivendo, in tal CaliO, 
che al !ine di assicurare l'opportuno livello di credibilità delle valUtazioni effettuate dalle 
altre autorità nazionali, fomisc3no alla Commissione e agli altri Stati membri le necessarie 
prove documentali che dimostrino che gli orgarusmi di valutazione della conformità valutati 
rispettano le pertinenti prescrizioni regolamentari. 
Spesso gli organismi di valutazione della confonnità subappaltuno parti delle loro attività 
connesse alla valutazione della conformità o farmo ricorso ad Un'llffiliata. AI fine di 
salv<lguardare il livello di tUtela richieSlC) pc.,- gli strumenti di misura da immettere sul 
mercato dell'Unione europea, la direltiva prevede che i subappallatori e le affiliate di 
valurazione della conformità rispettino le stessc prescrizioni applicate agli organismi 
notiftc.ati in relazione allo svolgimento di compiti di valutazione della conlonni!à. È infatti 
necessario che la valutazione della competenza e delle prestazioni degli organismi da 
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notilicare e la sorveglianza degli organismi già notificati siano estese anelle alle attività 
eseguite dai subappaltatorì e dalle affiliate. 
Nell'interesse della competitività, è fondamentale che gli organismi di valutaz.ione della 
confonnità applichino le procedure di valutazione della conformità senza creare oneri 
superflui per gli operatori economici, Per questo motivo, e per g"rantire la parità di 
trattamento dcgli operatori economici, la direttiva tende a garantire la coerenza 
nell'applicazione tecnica delle procedmc di valutazione della confomlità, mediante un 
coordinamento appropriato e la cooperazione tra organismi di valutazione della conformità. 
Gli strumenti di misura devono essere considerati non confoffili ai requisiti essenziali stabìliti 
dalla direttiva soltanto in condizioni d'uso ragionevolmente prevedi bili, vale a dire quando 
tale lISO possa derivare da un comportamento umano lecito e facilmente prevedibilc, 
Per garantire la certezza del dirino, è necessario chiarire che agli strumenti di misura sì 
applicano le nonne in materia di vigilan;w del mercato dell'Unione e di controlli sui prodotti 
che entrano nel mercato dell'Unione di cui al regolamento (CE) n, 765/2008, Compete agli 
Stati membri scegliere le autorità competenti incaricate dello svolgimento di tali compiti, 
La direttiva 2004/22/CE prevede già una procedura di salvaguardia che consente alla 
Commissione di esaminare la giustificazione di una misura presa da UIIO Stato membro nei 
coufronti di strumenti di misura che considera non confonni. Pcr aumentare la trasparenza e 
ridurre i tempi procedurali tale attuale procedura di salvaguardia è stata tuttavia migliorata al 
flne di migliorame j'efJìcienza e avvalersi delle conoscenze disponibili negli Stati membri. 
Il sistema attuale è stato inoltre completalO con una procedura che consente di informare le 
parti interessate delle misure dì cui è prevista l'adozione in relazione agli strumenti di misura 
che presentano un rischio pcr aspetti inerenti alla proteziolle di interessi pubblici disciplinati 
dalla direttiva. Esso dovrebbe consentire inoltre alle autorità di vigilanza del mcrcat(), in 
cooperazione con gli operatori economici interessati, di intervenire in una fase più precoce 
pe·r quanto riguarda tali strumenti, 
Al fme di garantire condizioni unifomli di esecuzione della diret1iva SCIlla attriBuite alla 
Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze sono esercitate conformemente al 
regolamento (UE) n. 182/20 Il del Parlamento europeo e dci Cotlsiglìo, del 16 febbraio 
2011. 
È stato infine previsto un regime transitorio ragionevole che consente di mettere a 
disposi7iom, sul mercato è di mettere in servizio, senza che sia necessario rispettare altri 
rClluisiti relativi ai prodotti, strumenti di misura che. prima della dala di applicazione delle 
disposi7joni nazional i che reccpiscoilo la nuova direniva, sono già stati immessi sul mercato a 
nonna della direttiva 2004/221CE. I distributori possono quindi fornire strumenti di nùsura 
immessi sul mercato, vale a dire glì stock ehe si trovano già nella catena di distribuzione, 
prima della d"ta di applicazione delle disposizioni nazionali di reccpimemo dclla nuova 
direttiva, 

..\nche la direttiva deleuala (DE) 2015/13 della Commissione del 31 ottobre 2014, pubblicata 
nella GVUE il 7 gennaio 2015, recante modifica ali 'allegalo III della direttiva 20l4/32/UE 
per quanto riguarda il campo dì portata dci conIatori dell 'acqua, deve essere recepila, per 
espressa previsione contenuta nella stessa (cfr. articolo 2), entro il medesimo termine del 19 
aprile 2016 già previsto relatÌvamente alla direttiva da essa modificata, in modo che la prima 
possa essere applicata successivo 20 aprile 2016 direttamente nel teslo modificato. 

Anche per una più puntuale illustrazione degli obiettivi c dei contenuti della predetta 
Direttiva di modifica si può fare ritèrirr.cnto aìle principali considerazioni contenute nelle sue 
premesse . 

.ji~,::', ,
''Z;:: 
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Il primo dei requisiti specifici per i contatori dell'acqua (requisito l) indicato nel testo 
originario dell'allegato III della direttiva 2014i32/UE prevede una condizione di 
funzionamento nominale per il campo di portata che va ora adegualo all'enlrata in vigore di 
un aggiornamento della nonna EN 14154, che prevede un campo di portata pari a Q3/Ql ? 
40 e risulta quindi più restrilliva in maleria di campo di portata rispetto ai requisiti specifici di 
cui all'allegato III della diretti\'a 2014/32fUE con la conseguenza che le misure risultanti 
sono più precise. 
Peraltro già prima dell'introduzione di tale nuovo campo di portala, in tutti gli Stati membri 
erano applicate le norme internazionali OIML che prevedevano già un identico requisito 
relativo al campo di ponata e, la maggior parte dei contlllori dell'acqua attualmente immessi 
sul mercato è già conforme a tale più stringente requisito, 
Benché i contatori dell'acqua con campo di portata pari a Q3/Q 1 ? l O potrebbero essere più 
economici rispetto a quelli conformi ai requisiti di cui alla norma EN 14154 (Q3!Ql ? 40) e 
bencM sia prevista discrezionalità all'impresa di pubblica utilità o alla persona legalmente 
designata per l'installazione del contatore dell'acqua per determinare, tra l'altro, quale livello 
di campo di portata sia idoneo alla misura accurata del consumo previsto o prevedibile, si 
deve evidenziare che i contatori dell'acqua non eonfonni alla nonna EN 14154 in merito al 
campo di portata, ma che potrebbero essere installati in quanto in linea con gli originari 
requisiti di cui all'allegato ili della direttiva 2014/32JUE, potrebbe tuttavia aumentare 
l'evenlualità di erron nelle bollette dei clienti, risultanti dalla misura meno precisa del 
contatore. 
11 campo di pOtiata di Q3iQ I 2: 40 rappresenta invece lo stato dell'arte ripreso dalle attuali 
norme e pratiche di fabbricazione internazionali, nonché la qualità minima attualmente 
disponibile sul mercato dell'Unione. Esso prevede misure più precise al fine di garantire un 
livello più elevato dì protezione dci consumatori, Poiché per molti armi il campo di portata 
pari a Q3!Ql 2: 40 è stato ed è llIllora il livello minimo installato dal mercato, la conronnità 
allo stesso con comporta costi aggiuntivi per gli utilizzatorì. 
La direttiva 20141321UE è stata pertanto modificata di conseguenza, 

2. OPZIONI 

La direttiva stabilisce requisiti di confonnità uniformi c dunque ha sostanzialmente un 
approccio di armonizzazione massima. 

Le poche opzioni per gli Stati membri vengono di seguito evidenziate in deuaglìo con 
riferimento ai relativi articoli e paragrafi della direttiva, unitamente alla scelta che si propone 
nell'articolato del decreto legislativo in questa scde cii rc{;cpimcnto: 

a) Articolo 3, ["m.grafi 1 c 2: SI. Lascia agli St.ti la facoltà di individuare ali slrumenti 
e le funzioni di misura per le quali è necessaria la ronformità degli strumenti ai requisiti del!a 
dircltiva, comunicando alla Commissione europea ì motivi delle esclusioni. Le tbcol\lltivilà di cui 
al paragrafo 1 è slata già esercitata ncllcslo vigente prevedendQ in generale all'articolo I, comma 
2, , cui si apportano in questa sede solo modifiche formali, l'applicabilità delle prescrizioni per 
tutti gli strumenti ~ gli utilizzi previsti dalla direttiva ed introducendo invece le eccezioni 
(csclusione dagli obblighi di conformità per i distributori di latle) all'articolo 22·bis, integrato in 
questa occasione COn una nuova eccezione per le cosiddette "casette dell"acqua", Questa direttiva 
non prevede invece espressamente unlopzion-c, ma la lascia comunque implit;ila~ per prescrizioni 
aggiuntive nazionale retacivamentc alle verifiche ed ai çontrolli per gli strumenti in servizio. 
Anche tale opzione implicita è già stata esercitata all'articolo 19 dci testo vigente, che non viene 
ora modificato) rinviando ad ulteriori disposizioni attuative che non implicano naturalmente 
modifiche agli '"'!rumcnJi Ilon contemplate dalla direttiva. 
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h) Articolo 6. paragrafo 2. articulo 8. paragrafi 6, 7 c 9, Articolo 10, 
paragrafi 3, 4 c 9, articolo 11, paragrafo 2, a articolo 19, paragrafo 2: SI. Tutti i 
predetti articoli prevedono la possibilità di imporre l'uso di una lingua di facile 
comprensione per gli utilizzatori o per le autorità di controllo, e quindi la possibilità di 
imporre l'uso della lingua nazionale, nelle informazioni e nelle documentazioni previste 
ai fini della libera circolazione degli sl",mcnti di misura in questione c nell'ambito degli 
obblighi per i fabbricanti, gli importalori cd i distributori, nonché per la traduzione della 
dichiarazione di con1,mnità UE. Tale opzione, già in parte esercitata prevedendo" tal 
fine l'uso dclla lingua italiana già nel vigente decreto legislativo, viene ora confcnnata ed 
cslesa alle nuove disposizioni introdol1e in attuazione della nuova direttiva. I 
corrispondenti articoli di riferimento nel testo originario o novellato del decreto 
legislativo n. 22ì2007 sono l'articolo 4, gli articoli 4-bis, 4-quater e 4-quillquies C 

l'articolo 8-bis. 

c) Articolo 7, paragrafi 3 e 4: NO. Le opzioni di cui ai paragrafi 3 c 4, circa 
l'eventuale introduzione di limiti giustificati dalla condizioni climatiche locali e 
PJliicolari classi di accuratezza degli stmmenrì di misura per applicazioni specifiche, già 

previste dalla precedente direttiva, non sono state esercìtate neppure in questa occasione 
n011 essendosene rilevata l'esigenza. 

d) Articolo 23, paragrafo 2: NO. Prevede la possibìlìtà di notificare comunque 
organismi di certificazione anche nel caso in cui non si ritenga di adottare Qrescrizionì 
nazionali per gli strumenti e le funzioni di misura previsti dalla direttiva. L'opzione, nel 
rccepire tale articolo della direttiva all'articolo 9 comma l del teslo novellato del decreto 
legislativo 11. 2212007, non è stata esercita!n in qllanto superflua, poiché, come già 
precisato, in Italia si è ritenuto in generale di introdurre le prescrizioni in questione per 
tutti gli strumenti e tutte le funzioni previste dalla direttiva, con limitatissime e specifiche 
eCCCZlonl. 

e) Articolo 24. paragrafo 2: SI. Prevede, in via sostanzialmente preferenziale, 
che "li Stali possano decidere che la valutazione ed ii controllo ai fini delle Ilrocedure di 
valutazione del/li organismi di valutazione della confonnità siano esel?uiti da un 
organismo rmzionalc di accreditamento. Tale opzione ii; stata esercitata all'articolo J, 
comma l, lettera p), del decreto legislativo di recepimcnto, imrodllcendo all' articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo vigente, la previsione del ricorso all'organismo unioo di 
accreditamemo, ad oggi individuatu in Accrcdia con decreto illterminisieriale adottato ai 
sensi dell'articolo 4, della legge 23 luglio 2009, n. 99 e giusta conVenZiLlnC stipulata il 13 
giugno 20 Il, da ultimo rinnovata il 6 luglio 2015, sulla base delle previsioni contenute 
nel Regolamento (CE) n. 765/2008. 

O Artìcolo 31, paragrafo 3 e articolo 32, paragrafo 4: NO. Prevedono la 
RQssìbilità di individuare soluzioni altcmative pcr la valutazione e la notifica degli 
QU!.anismi dì valutazione della confomlìtà quando la notifica non avvenga sulla base di 
un ccrtifkAlto di accreditamento. L'opzione, nel recepire tali articoli rispettivamente 
all'articolo IO ed all'articolo 9-quinquies dci testo novellato del decreto legislativo n. 
2212007, nOn è stata esercitata in quanto, come già precisato, è stata invece esercitata 
quella lii affidare ad un organismo unico di accreditamento tale valutazione come 
presupposto dell'aulorizzaziolle e della noli11ca. 

3. FONTE 1\ORMATIVA Il n:CNICA UTILIZZATA NEL Rf:CEI'IMENTO DELtA DIR~:TTlYA 

6 



Il presente decreto legislalivo provvede a recepire le direttiva europee 2014/32/UE e 
20l5/13iUE, in virtù di espressa delega legislativa, sancita all'articolo l, commi l e 3, e 
allegato 13, n. 19) c n. 54), della legge 9 luglio 20 15 n. 114, Legge di delegazione europea 
2014, e secondo i criteri di delega generali contenuti agli articoli 31 e 32 della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, recante "norme !;enerali sulla partecipazione dell'flalia alla 
.formazione e all'altuazione della normaliva e delle politiche dell'Uniol1e europea ". 

Il termine di scadenza della delega è fissato al 19 febbraio 2016, come previsto 
dall' articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, ehc continua ad applicarsi 
nell'originaria formulazione relativamente alle deleghe contenute nelle leggi di delegazione 
europee entrate in vigore in epoca antecedente alle modifiche apportate dall'articolo 29 della 
legge 29 luglio 20 15, n. I 15. 

Per il reeepimento delle Direttive sono state apportate essenzialmente integrazioni e 
modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, e successive modifìcazioni,vigente in 
materia di slrumenti di misura, al fine di mantenere una disciplina unitaria della materia 
salvaguardando, il più possibile, l'impostazione unitaria della disciplina vigente ed i 
riferimenti normativi abituali per gli operatori interessati. 

Per la generalità degli articoli del decreto legislativo, quando non si tratta, come in molti 
casi, di articoli completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali riferire solo 
ad alcuni commi del testo vigente dei eonispondenti articoli dci D.lgs. n. 22/2004, si è 
preferito procederc alla completa sostituzione del testo, sia per allineare completamente 
anche la terminologia e le espressioni rcdazionali utilizzate, sia per armonizzare 
maggionnente anche nell'ordine delle disposizioni la struttura della nonna legislativa 
nazionale rispetto a quella della nuova direttiva europea. 

D'altra parte la nuova direttiva, cosi come modificata da quella successiva che 
contestualmente si recepisce, ha provveduto ad una completa rifusione del testo anche se le 
modifiche sostanziali rispetto alla precedente analoga direttiva non riguardano tutti gli articoli 
e, almeno in parte, sono già sostanzialmente intervenute in termini di dovcrosa applicazione 
delle innovazioni trasversali introdotte in altri atti dell'ordinamento comunitario e, 1Il 

particolare, nel Regolamento (CE) n. 765/2008. 

****************~ 

4, STRI.lTTURA DELLO SCHEMA DEL DECRETO LEGISLATIVO 

Passando all'illustrazione delle singole disposizioni del provvedimento di recepimento si 
evidenzia quanto segue. 

Il presente schema di decreto legislativo, consta di tre articoli. 

4.1'!"lodilìchc al decreto legislativo 2 febbraio 2007, Il, 22. 

L'ART. l. COMMA L del proposto decreto legislativo di recepimemo della direttiva 
20 14/32/UE , appona al decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, attuativo della precedente 
direuiva in materia di strumenti di misura, le seguenti modifiche ed integrazioni, necessarie 
per i l corretto recepimcnto della direttiva 2014/32/UE, come modificata dalla dirertiva 
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2015/13IUE, e le ulteriori modifiche di coordinamento ed aggiornamento nonnativo, qui 
elencale nell'ordine delle singole leltere in cui tale unico comma si articola: 

Con la lettera a) il lit"lo del decreto legislativo vigente è aggiornato con i riferimenti alle nuove 
direllive, come prescritto dalle slesse. 

Con la lettera \;!}, è stala aggiornata e corrella la tcnninologia dell'articolo L comma I, 
decrelo legislativo in vigore per adattarla e adeguarla a quella dell'articolo 2 della direttiva 
recepita con il presente decreto; sono stati inoltre modificati i riferimenti ai nuovi allegati 

Con la lettera c), sempre all'articolo l del decreto legislativo n. 22 del 200ì, il 
l'i ferimento alla "commercializzazione" è stato sostituto dal riferimento aUa "messa 
disposizione sul mercato" in conformità alla tcnninologia utilizzata dalla direttiva da 
recepire. 

Con la lettera d) si è aggiunto un comma all'articolo l per eviden~iare che il presente 
decreto costituisce norma specifìca relativamente ai requisiti sull'immllnitlÌ elettromagnetica, 
in conformità all'articolo 2 delle direttiva. 

La lettera e) introduce nell'articolo 2 nuovc definizioni, oltre a confermane alcune 
presenti nel pre<:edente testo, per allinearle al! 'articolo 4 della direttiva. 

La lettera fì modifica il comma l dell'articolo 3 riguardo all'applicabilità anche alle 
sottounità del presente decreto, rendendolo conforme all'articolo 5 della direttiva. 

La Jettera gl, introducendo i nuovi articoli da 4·bis a 4 septìes, in confomlità agli articoli 
da 8 a 13 della nuova direttiva, stabilisce gli obblighi dei fabbricanti, dei rappresentanti 
autorizzati, degli importatori e dei distributnri; stabilisce inoltre quando gli obblighi dei 
fabbricanti si applicano agli importatori e distributori. 

Con la lettera h) è mantenuto il comma l dell'articolo 5 del decreto vigente, già 
conlorma all'articolo 20 della direttiva, mentre sono abrogati i commi 2, 3 e 4 dell'articolo 5 
il cui contenuto con le opportune modifiche è integrato nell'arti(;{)J() 13 del decrcto, per un 
maggiore allineamen:o anche formale ali 'a11.ìcDlazione della nuova direttiva. 

Con la lettera il si sostituisce l'articolo 6 per dare, in linea con ,'articolo 7 della nuova 
direttiva, prescrizioni sulla messa lì disposizionc sul mercato e sulla messa in servizio degli 
strumemi di misura, sempre con l'i ferimento a quelE da utilizzare per le funzioni di cui 
all'articolo I della direttiva. 

Con la lettere l) si sostituisce l'articolo 7 e si disciplinano le procedure di valutazione 
della confonnità degli stnl!nenli di misura. L'articolo, pur sostituito integralmente, contiene 
solo modifiche rcdazionali per allinearne il lesto all'articolo 17 della nuova direttiva. 

Le lettere m) cd n) apportano modìfìche redazionali all'articolo 8 del decreto vigente per 
allinearne la terminologia all'articolo 18 della direniva che si sta recependo nella parte che 
riguarda la documelllul,ione tecnica. 

Con la leuerag} 3i aggillnge UI1 nuovo articolo 8-bis che detìniscc, in conformità COn l' articolo 
19 della nUOva dirctti,., I. struttura della dichiarazione di cOJlfonnità UE atteslante il possesso, da 
parte dello strumento, dci requisiti essenziali di cuì a!t'allegato I della direttiva. 

La lettera p) dispone la sostituzione d",lI'al'ticolo <) dcI decretu vigente, recependo nel lesto le 
prescrizioni di cui agli articoli 23~ 24, 25 e 26 della nuova direttiva ed esercitando le opzioni ivi 
previste, c stabilisce ehe il Ministero dello sviluppo economico è individuaro e designalO quale 
Autorità nazionale di nolilica e prevede che la valutazìone c il conuollo degli organismi notificati è 
eseguito dall'organismo unico nazionale dì accreditamento. 
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Con la lettera gl vengono aggiunti dopo l'articolo 9 altri 6 arùcoli che, recependo le 
novità contenute agli articoli 27, 28, 29 30, 32, 35, 36, 37 e 40 della direttiva 2014!32/UE, 
stabiliscono prescrizioni di caraltere generale per gli organismi notificati (Art. 9 bis), la 
possibilità di subappaltare compiti specifici (Art. 9-ter), la possibilità dì svolgere attività di 
valutazione della conformità a un organismo interno accreditato per l'impresa di cui fa parte e 
solo per alcuni moduli (Art. 9-quarer), le procedure di notifica alla Commissione da parte del 
Ministero (Art. 9-quinquies), gli obblighi operativi degli organismi notificati e i ricorsi contro 
le loro decisioni (Art. 9-scxies). Si evidenzia che nell'articolo 9-bis è rccuperata la 
prescrizione relativa al massimale dell'a,;sicurazionc che devono stipulare gli organismi di 
certificazione, in precedenza contenuta nell'allegato Il del testo vigente, ora riassorbito 
nell'arùcolato c sostituito da altro allegato di diverso contenuto. Si evidenzia inoltre che 
naturalmente gli obblighi e compiti previsti per gli organismi notific~ti, anche per la parte che implica 
la partecipazione ai' gruppi di coordinamento istituiti dalla Commissione europea, restano interamente 
a loro carico e non comportano alcun onere per il bilancio dello Stato, come d'altra parte confennato 
in generale dalla clausola finale di invarianza tinanziaria riferita all'intero decreto legislativo 

La leltcrLil, recependo l'articolo 31 della nuova direttiva anche in sostituzione 
dell'allegato 11 del decreto legislativo vigente, dispone l'integrale sostitnzione dcll'articolo lO 
del vige.nte decreto legislativo, concemente la domanda di autoriZ7-1lzione e dì notifica che 
l'organismo dì valutazione della conformità deve presentare al Ministero dello sviluppo 
economico; 

La lettera s) dispone l'integrale sostituzione dell'articolo 11 dci vigente decrelu 
legislativo, per recepire le nuove disposizioni di cui all'arricolo 34 della direttiva relative alla 
notifica degli organismi con panic'olare riguardo alla limitazione, sospensione o ritiro delle 
notifiche stesse. 

La lettera t) dispone, in conformità all'articolo 14 della nuova direttiva, l'integrale 
sostituzione dcll'articolo 12 del vigente decreto legislativo e disciplina la presunzione della 
conformità degli strumenti di misura confonni alle nOffile armonizzale o a partì di esse e 
lascia comunque libero il fabbricante di decidere di utilizzare qualsiasi soluzione tecnica 
conforme ai requisiti essenziali di cui all'allegato J e agli allegati specifici. 

La lettera \1) dispone, in conformità agli aniçoli 21 c 22 della nuova direttiva, la 
sostituzione dell'articolo 13 del decreto vigente e disciplina la marcatura CE e la marcarura 
metrologica supplementare M e stabilisce le regole per l'apposizione delle stesse richiamando 
anche i principi generali esposti all'articolo 30 del regolamento (CE) Il. 765/2008. 

Con la lcllera v) viene sostituito, in attuazione dell'arricolo 41 della nuova direttiva, 
l'arlicolo 14 del vigente decreto legislativo concernente la vigilanza del mercato e si 
stabilisce che le funzioni di autorità di vigilanza del mercato sono svolte dal Ministero dello 
sviluppo economico aVvalendosi delle autorità competenti per i controlli metrologicì, 
scnza nuovi o maggiori oneri per la finan7.a pubbliclI, mentre le fW1zioni di controllo alle 
frontiere sono svolte dall' Agenzia delle dogane e dei monopoli. Non vi sono innovazioni 
rispetto all'assetto già oggi in concreto vigente. 

Con In lettera z) viene sostimito il comma 2 deWarticolo 15 confermando la previsione 
del1'emanazione di un decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 
Ministro dell'economia e finanze per stabilire le tariffe per la notifica alla Commissione 
europea degli organismi di valutazione della confonnitil, con una fonnulazione idonea a 
precisare che tali tariffe non riguardano l'attività di accreditamento affidata all'apposito 
organismo unico nazionale. 
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Con la lettera..J!i!l si sostItuIsce l'articolo I G del decreto vigente e si stabiliscono, in 
conformità all'articolo d2 della diret:iva, le procedure da seguire per gli strumenti di misura 
per i quali, in sede di vigilanza del mercato, si riscontri che presentano rischi per aspetti 
inerenti alla protezione di interessi pubblici, 

Con la knelJLQhl, si introducono nel testo del decreto legislativo n, 22 dci 2007, i 
seguenti nuovi articoli finalizzati a recepire, per la parte nazionaic, le prescrizioni di cui agli 
al1icoli 43 e 44 della direlliva: 

Art. 16-bis, che recepisce l'articolo 43 della direttiva e tratta le procedure di 
salvaguardia dell'Unione e stabilisce che il Ministero dello sviluppo economico 
adotti le misure necessarie per il ritiro da mercato nazionale di strumenti di misura 
non c.onfonni e cura le relative comunicazioni con la Commissione europea; 
Arti 16-ter, che disciplina le procedure che il Ministero dello sviluppo economico 
deve seguire nel caso in cui venga accertato che uno stmmento di misura presenti un I ' rischio per la salute o la sicurezza delle persone O per aspetti della protezione di un 
pubblico interesse, 

La k1tera cc) dispone la sostituzione de!l'articolo 17 del vigente decreto legislativo 
recependo la definizione e le prescrizioni relative alle cosiddette "non conformità formali"; 
dette non confonnità formali, come disciplinate dall'articolo 45 della nuova direttiva, si 
riferiscono ad aspe:ti che non riguardano i requisiti essenziali tecnici dello strumento di 
misura di cui all'alìegato l e agli allegati specifici. Il Ministero dello sviluppo economico 
chiede in lalì casi agli operatori ec·onomici interessati di porre fine allo stato di non 
confonnità in questione e se la nOn confonnità permane il ministero adotta tutte le. adeguate 
misure per limitare o proibire la messa a disposizione sul mercato dello strumento di misura. 

Con la lcltera dd) si sostituisce l'articolo 18, per confom1arlo all'artienlo 38 della nuova 
direttiva, e sono fissati i casi in elIi gli organismi notificati devono informare il Ministero 
dello sviluppo economico e l'organismo nazionale di accreditamento riguardo a limitazioni o 
sospensione di un certificato e disciplinata la richiesta di informazioni da parte delle autorità 
di vigilanza del mercato in relazione alle attività di valutazione della conformità. 

Con la lettera ee} il riferimento ai previsti pareri del soppresso ComÌtato centrnle metrico 
nel testo vigente dell'articolo 19 è soslituito con il riferimento all'eventuale parere facoltativo 
di lInu degli istituti metrologici primari o di istituti universitari, come già previsto dall'artico 
27, comma 37, della legge 23 luglio 2009, n, 99. Tale disposizione costituisce pertanto \In 
mero coordinamentu formale del testo e nOn introduce alcuna innovazione rispetto alla 
previsione vigente relativa a norme a\luative per verifiche c controili casuali degli strumenti 
ln servizio. 

La lettera ffllllodifica la lemlinologia dell'articolo 20 (Sanzioni) del decreto legislativo 
vigente e la adegua a quella della direttiva 2014ì32JUE, prevedendo anche nuove tipologie di 
sanzioni amministrative comprese. quelle per le non conformità formali, Tali sanzIoni 
pec.uniarie, previste originariamente con imp0l1i minimi e massimi per ciascuno strumento 
non conf""me, che possono lievitare notevolmente quando gli strumenti non conformi siano 
molto numerosi, vengono ora precisate e differenziate, rendendolo al contempo più 
proporz.ionale alla diversa gravità della violazione ed al divcrso interesse economico 
collegato alle infra7.ioni stessi, attraverso la previsione di limiti massimi commisurati a 
diverse percentuali del fatturato collegato a tali strumenti non conformi. Nessuna innovazione 
è introdotia quanto alla competenza ad adottare la relativa ordinanza ingiunzione, che resta 
attribuita alle autorità competcnti per i controlli metrologic,i, né quanto a!la destinazione 
erariale delle relative entrate. 
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Con la lettera gg) si introduce nel testo dell'articolo 22 del decreto legislallvo Il. 22 del 
2007, il comma 3-bis che recepisce le disposizioni dell'articolo 50, paragrafo I, della 
direttiva c tralla le disposizioni transitorie per gli strumento conformi alla direttiva 
2004!22/CE. 

La kttera hh) modillca l'anicolo 22 bis del decreto legislativo in vigore e introduce 
anche per i distributori automatici di acqua potabile l'esonero della procedure della 
valutazione della conformità ai sensi dell'articolo 3 (facoltatività) della direttiva 20 l 4!32/UE. 
Si tralta infatti di strumenli destinati alla distribuzione dell'acqua potabile non 
preconfezionata, in piccole quantità predetenninatc, tenuto conto del modico valore della 
transazione e della eccessiva onerosÌ1à e sproporzione degli adempimenti. Sono peraltro 
estese a tale nuova faHispecie le garanzie per i consumatori già previste dal medesimo 
anicolo per l'analoga deroga già vigente per i distributori di latte. 

Con la letlera ii) sono apportate moditìche all'allegato I del decreto vigente che ne 
adeguano j riferimenti e la tenninologia al!e previsioni del corrispondente allegato l della 
nuova dirclliva. 

La lettera Il) abroga il vecchio allegato Il del decreto legislativo vigente, concernente le 
modalità di richiesta di notifica ora disciplinate direttamente nel l'articolato, e lo sostituisce 
COI1 il nuovo allegato Il in cui, anche per riallinearE alla numerazione prevista dalla nuova 
direttiva, sono riaccorpati, sostituendolì integralmente, i precedenti singoli allegati 
concernenti i diversi moduli di valmazione della conformità. 

La lettera mm) rlnumera gli allegati specifici da Ml-OOl a MI-OlO come allegati da III a 
xn con alcune modifiche. [n particolare oltre ad alcune rivisitazioni redazionali e linguistiche 
(si veda, in particolare, la denominazione dei contatori di energia temllea, ora allineata a 
quella della nuova direttiva), nell'allegato MI-001, Ora allegato II, si modifica il punto l, 
prevedendo nuovi valori del campo di portata in attuazione della direttiva dì modifica 
20151l3!UE. 

Con la lettera 1m) viene aggiunto l'alleguto XIlI che riguarda la struttUI'J tipo della 
dichiarazione di conformità da rilasciarsi da pane del fabbricante. 

L'ART. 2 introduce le disposizioni finali che riguardano la decorren7A dclrapplicazionc 
delle disposizioni del presente decreto, in conformità a quanto previsto dall'articolo 51 della 
direttiva 20 14/32;1JE e dall'articolo 2 della direttiva 2015/J3/UE; è inoltre ivi prcvislo, in 
attuazione del medesimo articolo 51 c dell'articolo 52 della direttiva 20 I4/32t1JE che tutti i 
riferimenti alla abrogata direttiva 2004/22/CE e successive modificazioni e integrazioni 
contenuti in nonne nazionali vigenti si intendano effettuati alla nuova direttiva 2014/32/UE 
secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato VI di quest'ultima direttiva. Il comma 4 
prevede inoltre che, in sede di prima applicazione, ii dcc.reto di cui all'anicolo 15, wmma 2, 
del decreto legislativo 2 I"ebbraio 2007, n. 22, come modificato dal presenle decreto, è 
adottalo entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto. 

L'ART. 3 imroduce la clausola di invarianza finanziaria; lo schema di decreto legislatìvo 
in esame non prevede alcuna disposizione dì spesa, né alcuna imlOvazionc circa i compiti 
delle amministrazioni interessate che possa determinare elTetti di spesa per il bilancio dello 
Stato. 

Alla luce delle argomentazioni sopra illustrate, ed a maggiore garanzia dell'assenza di nuove 

o maggiori spese {) minori entrale, è stato previsto il presente articolo contenente un'espressa 
clausola di invananza finanziaria, con la precisazione che le Amministrazioni interessate 
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provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste 
3 legislazione vigente. 
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TABELLA DI CONCORDANZA 

per il recepimento della direttiva 2014/32fUE e della direttiva 20.15/13/UE 

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 
2007, n. 22, per l'attuazione della direttiva 2014/32fUE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di 
strumenti di misura (rifusione), come modificata dalla direttiva 2015/13fUE 
della Commissione del 31 ottobre 2014. 

~Articolo ed eventuale paragrafo 
: della Direttiva 2014/32/UE 

Articolo e 
eventuale 
comma dello 

Articolo ed 
eventuale 
comma del del 

Eventnali annotazioni 

Schema di D.Igs. n. 
decreto 
legislativo di 
recepimento 

22/2007 

: 

Art. 1- Oggetto : Art. I, comma 
l, lettera c) 

Art. I, comma 2 : Già sostanzialmente 
conforme nel testo vigente, 
che è stato 
conseguentemente 
riallineato ed aggiornato 
nella terminologia 

Art. 2- Ambito di applicazione : Art. 1, comma 
l, lettera b) e 

i 
lettera d) 

: Articolo 3 - Facoltatività 
! 

Art. I, comma 
l,letterac)e 

: lettera h h) 

Articolo 4 - Definizioni Art. I, comma 
l, lettera e) 

Art. I, comma l Già sostanzialmente 
e comma 2-bis conforme nel testo vigente, 

che per il comma l è stato 
conseguentemente 

I riallineato ed aggiornato 
: nella terminologia e nella 
• numerazione degli allegati. 
, E' stato inoltre aggiunto il 
: comma 2-bis 

Art. I, comma 2 All'articolo l, comma 2, si 
ed art. 22-bis prevede, in genera le, 

l'applicabilità delle 
prescrizioni per tutti gli 
strumenti e gli utilizzi 
previsti dalla direttiva, 
introducendo le eccezioni 
(distributori di latte) 

: all'articolo 22-bis, integrato 
in questa occasione con una 
nuova eccezione per le 
cosiddette casette 
dell'acqua. 

Art. 2 L'articolo è sostituito 
integralmente per apportare 
le modifiche necessarie per 

ire le nuove , 

i 
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definizioni di cui ai punti 
da 5 a 22 dell'articolo 4 
della direttiva. 

Articolo 5 - Applicabilità alle • Art. l, comma Ah. 3 Sono apportate le 
sottounità l, lettera f) modifiche necessarie per 

rendere perfettamente 
conforme il testo del 
comma J alla nuova 

I direttiva. 
. Articolo 6 - requisiti essenziali - Art. 4, Il testo è già conforme 

(vedasi in particolare 
comma l). L'opzione per la 
lingua italiana è già 
esercitata al comma 3 

Articolo 7 -Messa a disposizione sul Art. 1, comma Art. 6­ Si è provveduto ad adattare 
mercato c messa in servizio I, lettera i) il testo dell'articolo 6 del 

decreto vigente che già 
conteneva disposizioni in 
materia. Non sono state 
esercitate le opzioni circa 
l'eventuale introduzione dì 
limiti giustificati dalla 
condizioni climatiche locali 
e particolari classi di 
accuratezza per 
applicazioni specifiche. 
L'opziane di adoltare 
misure di sicurezza e di 
verifica in occasione 
dell'uso degli strumenti in 
servizio è stata già a suo 
tempo esercitata con 
l'articolo i9, comma 2, c 
con i relativi regolamenti 
ministeriali di attuazione, 
che non implicano 
modifiche agli strumenti 
nOn contemplate dalla 
direttiva. 

Artìcolo 8 - Obblighi dei fabbricanti Art. i, comma Art.4-bis Esercitata opzione per 
I, lettera g) informazioni in lingua 

italiana 
Articolo 9 - Rappresentanti Art. i, comma Art.4-ler 
autorizzati l, lettera ) 
Articolo lO ­ Obblighi degli Art. 1, comma Art. 4-quater Esercitata opzione per 
importatori 1, lettera g) informazioni in lingua 

italiana 

Articolo Il - Obblighi dei Art. 1, comma Art. 4-quinquies Esercitata opzione per 
distributori l, lettera g) informazioni in lingua 

italiana 
Articolo 12 ­ Casi in cui gli obblighi Art. 1, comma Art. 4-sexies 
dei fabbricanti si applicano agli 1, lettera g) 
im ortatori o ai distributori 
Articolo i3 -identificazione de li Art. l, comma Art. 4-se ?/ies ­
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ooeralori economici l, lettera g f 
Articolo 14 ­ Presunzione di Art. l, comma Art. 12 
conformità degli strumenti di misura I, lettera t) 
Articolo 15 ­ Pubblicazione dei -­ -­ Non richiede recepimento 
riferimenti dei documenti normativi in quanto reca prescrizione 

sulle competenze della 
Commissione 

Articolo 16 - Ritiro dci riferimenti -­ -­ Non rièhiede recepimento 
dci documenti normativi in quanto reca prescrizione 

sulle competenze della 
Commissione 

Articolo 17 ­ Procedure di Art. 1, comma Art. 7 Sono state apportate solo 
valutazione della conformità I, lettera l) modifiche redazionali al 

testo dell'articolo 7 del 
decreto vigente, 
sostanzialmente già 
conforme 

Articolo 18 ­ Documentazione Art. I, comma Art. 8 Apportate solo piccole 
tecnica l, lettera m) e modifiche redazionali al 

lettera n) testo dell'articolo 8 del 
decreto vigente, 
sostanzialmente già 
conforme 

Articolo 19 - Dichiarazione di Art. l, comma Art.8-bis Esercitata opzione per 
• conformità UE l, lettera o) traduzione in lingua italiana 

Articolo 20 - Marcatura di Art. I, comma . Art. 5 Il comma l dell'articolo 5 
conformità I, lettera h) del decreto v igente è già 

conforme. l restanti commi 
dell'articolo 5 sono stati 
soppressi per ricondurli 
nell'articolo 13 del decreto, 
destinato a recepire gli 
articoli 21 e 22 della 
direttiva 

1\rticolo 21 - Principi generali della Art. I, comma Art. 13, commi 
marcatura CE e della marcatura J, lettera u) 1,2 e 3 
metrolo"ica supplementare , 
Articolo 22 - Regole e condizioni Art. I, comma Art. 13, commi Non richiede reeepimento 
per l'apposizione della marca tura l, lettera u) da 4 a 9 in quanto prescrizione per 

, CE, della marcatura metrologica gli Stati direttamente 
: suoolementare e di altre marcature applicabile. 

Articolo 23 ­ Notifica Art. I, comma Art. 9, comma ì La prescrizione rivolta agli 
l, lettera p) Stati è recepita 

indirettamente con il nuovo 
comma I dell'articolo 9 del 
decreto; l'opzione relativa 
aIla mancata adozione dì 
normative nazionali per le 
funzioni di misura regolate 
dalla direttiva in questione 
non è stata esercitata. 

i Articolo 24 - Autorità di notifica Art. I, comma Art. 9, in parte Esercitata opzione per 
I, lettera p) comma l, e poi svolgere valutazioni e 

commi da 2a4 controlli mediante 
: l'organismo nazionale di 

19~16 
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accred i lamento 

Art. l, comma Art. 9, comma 5 Non richiede in sensoArticolo 25 - Prescrizioni relative 
stretto recepimento in1, lettera p l all'autorità di notifica 
quanto prescrizione per gli 
Stati il cui rispetto in parte 
è garantito 

i dall'individuazione quale 
autorità di notifica di un 

Articolo 26 - Obbligo di 
informazione delle autorità di 
notifica 

Art. l, comma Art. 9, comma 6 
I, lettera p l 

ufficio 
dell'amministrazione 
centrale dello Stato e in 
parte va dimostrato in 
concreto. Gli obblighi sono 
stati comunque posti in 
capo alle autorità 
competenti italiane 
Non richiede in senso 
stretto recepimento in 
quanto reca prescrizione di 
obolighi informativi per gli 
Stati e per la Commissione, 
Gli obblighi sono stati 
comunque posti in capo alle 
autorità competenti italiane 

Art. 1, comma i Art. 9:bis, i Nel comma 9 lÌ reouperata 
agli organismi notificati 
Articolo 27 Prescrizioni relative 

1, lettera ql : commi l-II 	 anche la prescrizione 
relativa al massimale di 
assicurazione già contenuta 
nel soppresso allegato Il 
(modalità di richiesta di 
notifica) del vigente ! 
decreto legislativo. 

Articolo 28 - Presunzione di Art, 1, comma Art.9-bis, 
conformità degli organismi notificati 1, lettera q) 

· Articolo 29 Affiliate e Art. 1, comma 
i subappaltatori degli organismi l, lettera q) 
I notificati 
I Articolo 30 - Organismi interni Art, 1, comma 
i accreditati 1, lettera q) 
Articolo 31 Domanda di notifica .. Art. I, comma 

I, lettera rl 

Articolo 32 - Procedura di notifica ! Art. I, comma Art. 9-quinques, L'opzione non è esercitata 
. '! 1, lettera ql commi 1,2,3 e 4 in quanto la scelta 

nazionale è per la notifica 

Non richiede recepimento • Articolo 33 Numeri di 
• identificazione ed elenchi degli in quanto reca prescrizioni 

organismi notificati Der la Commissione 
Articolo 34 Modifiche delle 	 , Art. I, comma Art. Il 
notifiche il, lettera s) 
Articolo 35 - Contestazione della Art. l, comma Art. 9­ Non richiede in senso 

comma 12 
: 


Art, 9-ter 


I 
Art. 9-quater 

• Art. 	lO Non è esercitata l'opzione 
in quanto la scelta 
nazionale è per la notifica 
basata sul certificato di 
accreditamento 
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competenza degli organismi l, lettera q) quinquies, stretto recepimento in 
notificati comma 5 quanto reca prescrizioni per 

la Commissione e per gli 
Stati. Gli obblighi sono 
stati comunque posti in 
capo alle autorità 
comoetenti italiane 

Articolo 36 ­ Obblighi operativi Art. l, comma Art9-sexies, 
de!!li omanismi notificati l, lettera q) commi 1-5 , 
Articolo 37- Ricorso contro le i Art. l, comma Art. 9-sexies, 
decisioni degli organismi notificati i l, lettera Q) comma 6 
Articolo 38 - Obbligo di Art. I, comma Art. 18 
informazione a carico degli l, lettera dd) 
organismi notificati 
Articolo 39 - Scambio di esperienze Non richiede recepimento 

in quanto reca prescrizioni 
per la Commissione 

Articolo 40 - Coordinamento degli Art. 1, comma Art. 9-septies Recepito per la parte che 
organismi notificati l, lettera q) comma 3 implica un obbligo per gli 

Stati membri 
Articolo 41 - Vigilanza del mercato Art. l, comma Art. 14 Si dà attuazione anche 
dell'Unione e controlli sugli 1, lettera v) all'esigenza di 
strumenti che entrano nel mercato individuazione delle 
dell'Unione autorità competenti per 

l'attuazione del richiamato 
regolamento (CE) n. 
765/2008, in conformità 
alle disposizioni contenute 
nel testo vigente del decreto 
legislativo novellato 

Articolo 42 - Procedura a livello Art. l, comma Art. 16 
nazionale per gli strumenti di misura 1, lettera aa) 
che oresentano rischi 
Articolo 43 procedura di Art. l, comma i Art. I 6-bis- La procedura, che riguarda I
salvaguardia dell'Unione 1,letterabb) essenzialmente la 

Commissione, è recepita 
per la parte che riguarda la 
partecipazione alla stessa 

! delle autorità nazionali 
Articolo 44 - Strumenti di misura Art. l, comma Art. 16-ter Per la parte che riguarda 
conform i che presentano risch i l, lettera bb) competenze della 

Commissione, il 
recepimento è limitata alla 
partecipazione alla relativa 
procedura delle autorità 

i nazionali 
Articolo 45 Non conformità Art. l, comma Art. 17 

• 

formale l, lettera cc l , 

Articolo 46 - Procedura di comitato Non richiede recepimcnto I 
in quanto riguarda 
procedure della 
Commissione in sede 
europea. 

Articolo 47 - 'I1odifiche agli allegati Non richiede recepimento 
in auanto riguarda 
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---

I 

I 

I procedure della 
, Commissione in sede 
i eurooea.i 

Articolo 48 - Esercizio della delega Non richiede recepimento 
in quanto riguarda 

! 
procedure della 
Commissione in sede 
europea. 

Articolo 49 - Sanzioni Art. 1, comma Art. 20 Le sanzioni in forma 
l, lettere ff) specifica di ritiri dal 

mercato di prodotti di ritiri 
delle notifiche e revoche 
della autorizzazioni, SOnO 
previste in conformità alle 
relative disposizioni della 
direttiva. Per le sanzioni 
pecuniarie amministrative e 
penali ci si è limitati ad 
aggiornare nella 

, formulazione quelle 
. previste dall'articolo 20 del 

decreto legislativo vigente, 
aggiungendo in particolare 
un specifico comma 
relativo alle sanzioni 
riferite alle non conformità 
solo formali. 

Articolo 50 - Disposizioni transitorie Art. I, comma Art. 22, comma i 
l, lettera gg) i 3-bis. 

Articolo 51 - Recepimento Premesse ed art. Nuovo Titolo , L'applicazione delle 
I, comma l, del DPR; i disposizioni dal 20 aprile 
lettera a}; 2016 è espressamente 
Art. 2, commi I, prevista in sede di 
2e3 recepimento all'articolo 3, 

COmma 1. Il riferimento 
alla direttiva da recepire èI introdotto nel titolo del 
decreto legislativo 
novellato e nelle premesse 
del decreto legislativo di 
recepimento. La 
comunicazione alla 
Commissione delle 
disposizioni di recepimento 
adottate è espressamente 
prevista all'articolo 3, 
comma 2 

i Articolo 52 - Abrogazione Art. 2, comma 3 Prevede l'integrale novella 
di sostituzione (e 
comestuale sostanziale 
abrogazione) delle norme 
attuative del decreto 
legislativo vigente nonché 
la tabella di corrispondenza 
ai fini dell'applicazione del ! 

i diritto intertemporale fra 
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nonne della vecchia e della , 
nuova direttiva e 
l'aggiornamento 
automatico dei riferimenti 
alla direttiva abroll.ata 

Articolo 53 ­ Entrata in vigore ed --­ --­ La nonna fissa l'entrala in 
applicazione vigore della direttiva e la 

decorrenza al 20 aprile 
2016 dell'applicazione di 
alcuni suoi articoli. E' 
norma rivolta alla 
Commissione ed agli Stati 
membri e, pertanto, nOn 
richiede disposizioni 

Articolo 54 - Destinatari -- ­ --­
nazionali di recenimento 
La norma prevede che gl i 

, 

stati membri sono 
destinatari della direttiva c, 
pertanto, non richiede 
disposizioni nazionali di 
receoimento 

Allegato 1- Requisiti essenziali Art. I, comma Allegato l Già confonne, si è 
I, lettera ii), provveduto solo ad 
allegato A aggiornamenti e rettifiche 

redazionali marginali 
Allegato Il (Procedure di Art. I, comma Allegato Il Il vecchio allegato Il dci 
valutazione della confonnità) l, lettera Il), decreto, concernente le 

allegato A modalità di richiesta di 
notifica ora disciplinate 
direttamente nell'articolato, 
è sostanzialmente 
soppresso (salvo il recupero 
dell'indicazione sul 
massimale della polizza 
assicurativa all'articolo 9­
bis comma 9) e sostituito 
dal nuovo allegato Il in cui, 
anche per riallinearli alla 
numerazione prevista dalla 
nuova direttiva, sono 
riaccorpati, sostituendoli 
integralmente, i precedenti 
sin oli alle ati concernenti g g 
i diversi moduli di 
valutazione della 

f-:-::---,;;-:-:--;--;-...,....-=--~;--:-:--+--,--::----+~ ---cc---l confonnità 
Allegato Il, Modulo A, Controllo di • Art. l, comma Allegato Il 

produzione interno I, lettera Il), 


alle ato A 

• Allegato Il, Modulo A2, Controllo di 

produzione interno e controlli 
ufficiali sugli strumenti a intervalli 
casuali 
Allegato Il, Modulo B, Esame UE 
del ti o 

Art. I, comma Allegato II 
I, lettera Il), 
allegato A 

Art. I, comma Allegato Il 
1, lettera Il , 
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Allegato II, Modulo C, Conformità al 
tipo basata sul controllo di 
produzione interno 
Allegato Il, Modulo C2, Conformità 
al tipo basata sul controllo di 
produzione interno e controllì 
ufficiali sugli strumenti a intervalli 
casuali 
Allegato Il, Modulo D - Conformità 
di tipo basata sulla garanzia della 
Qualità del nrocesso dì Droduzione 
Allegato Il, Modulo Dl- Garanzia 
della qualità del processo di 
nroduzione 
Allegato Il, Modulo E - Conformità 
al tipo basata sulla garanzia di qualità 

• degli strumenti 
Allegato Il, Modu lo E I Garanzia di 
qualità delle ispezioni e delle prove 
effettuate sullo strumento finale 
Allegato Il, Modulo F -Conformità 
al tipo basata sulla verifica del 

• prodotto 
: Allegato Il, Modulo Fl - Conformità 

basata sulla verifica del prodotto 

Allegato Il, Modulo G - Conformità 
basata sulla verifica dell'unità 

: Allegato 11, Modulo H Conformità 
basata sulla garanzia totale di qualità 

Allegato Il, Modulo H l ­
Conformità basata sulla garanzia di 
qualità totale e sull'esame del 

I nro!!etto 
Allegato 111, contatori dell'acqua 
(MI- 001). 

Allegato IV, contatori del fes e i 
dispositivi di conversione cl vo­
lume. 
Allegato V, contatori di energia 
elettrica attiva (MI-003), 

Allelflto VI, contatori di energia 
termica (MI-004). 

Allegato Vll, sistemi di misura per 

. allegato A 
Art. l,comma 
I, lettera 11), 
allegato A 

Allegato II 

Art. 1, comma 
1, lettera 11), 

Allegato Il 

allegato A 

Art. 1, comma 
1, lettera Il), 
alle!!ato A 

Allegato II 

Art, l, comma 
I, lettera 11), 
allegato A 

Allegato Il 

Art, I, comma 
I, lettera Il), 
allegato A 

Allegato II 

Art. l, comma 
l, lettera Il), 
allegato A 

Allegato Il 

Art, I, comma 
1, lettera Il), 
allegato A 

A lIegato Il 

Art. I, comma 
I, lettera Il), 
allegato A 

Allegato Il 

Art, l, comma 
l, lettera Il), 
allel!ato A 

Allegato 11 

Art. I, comma 
l, lettera Il), 
allegato A 

Allegato Il 

Art, l, comma 
l, lettera Il), 
allegato A 

Allegato 11 

Art, I, comma 
I, lettera mm) 

A I legato III Per gli allegati specifici dal 
li! al XIJ si è provveduto 
all'aggiornamento della 
numerazione nel decreto 
vigente allineandola a 

I Quella della nuova direttiva. 
Art, I, comma 
I, lettera mm) 

Allegato IV 

Art, l, comma 
I, lettera mm) 

Allegato V 
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Art. I, comma 
1, lettera mm) 

Art, 1, comma 

Allegato VI 

A lIegato VII 

Per questo allegato, in 
particolare, si è provveduto 
a rettificare il rifèrimento 
allo specifico strumento da 
contatore di calore a 
contatore di energia termica 



la misurazione continua e dinamica 1, lettera mm) 
di quantità di liquidi diversi 
dall'acqua (Ml-005). 

Allegato VilI, strumenti per pesare ~rt. 1, comma Allegato Vlll 
a funzionamento automatico (Ml- I, lettera mm) 
006). 

- Allegato IX, tassametri (MI-007). Art. I, cOmma Allegato IX 
l, lettera mm) i 

Allegato X, misure materiali72.ate Art. I, comma Allegato X 

I(MI-008). l, lettera mm) 

Allegato XI, strumenti di misura Art. I, comma Allegato XI 
•

della dimensione (MI-009). I, lettera mm) 

Allegato XII, anal izzatori di gas di Art. l, comma Allegato XII 
scarico (MI-O lO). I, leltera mm) 

Allegato XIII - Dichiarazione di Art. l, comma Allegato XIII 
conformità UE (n. XXXX) l, lettera nn) 

allegato B 
Allegato XIV - Direttiva abrogata e Non richiede recepimento 
successive modifiche (di cui espresso. Vedi indicazioni e 
all'articolo 45) note riferite all'articolo 44 

e all'articolo 45 della 
direttiva 

Allegato XV - Tavola di Art. 2, comma 3 Non richiede recepimento 
concordanza (vedi nota all'articolo 45). 

La tabella è stata comunque 
richiamata all'articolo 2, 
comma 3 

Articolo ed eventuale paragrafo Articolo e Articolo ed Eventuali annotazioni 
della Direttiva 2015/13/UE eventuale eventuale 

comma dello comma del 
Schema di della novella al 
decreto D.lgs. n. 
legislativo di 2212007 
recepimento 

Articolo I (modifiche ali'allegato III Art. I, comma Allegato III, 
della direttiva 2014/321UE) , I, lettera rom), 

I n.3) 
punto l 

Articolo 2 (Recepimento) Premesse ed art. Nuovo Titolo L'applicazione delle 
l, comma l, deIDLGS; disposizioni dal 20 aprile 
lettera a); 2016 è prevista all'articolo 
Art. 2, commi l, 2, comma 1. Il riferimento 
2 a questa ulteriore direttiva 

da recepire è introdotto nel 
titolo del decreto legislativo 
novellato e nelle premesse 
del decreto legislativo di 
recepimento. La 
comunicazione alla 
Com m issione delle 
disposizioni di recepimento 
adottate è espressamente 
orevista all'articolo 2, 
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comma 2 
Articolo 3 (Entrata in vigore) --­ --­ La norma fissa l'entrata in 

vigore della direttiva. E' 
norma rivolta alla 
Commissione ed agli Stati 
membri e, pertanto, non 
richiede disposizioni 
nazionali di recepimento 

Articolo 4 (Destinatari) --­ --­ La norma prevede che gli 
stati membri sono 
destinatari della direttiva e, 
pertanto, non richiede 
disposizioni nazionalì di 
recepimento 

NOTA: Gli anicoli e commi dello schema di decreto legislativo non presi in considerazione nella 
predetta tabella di concordanza con le disposizioni della direttiva da recepire contengono 
disposizioni di aggiornamento redazionale del decreto legislativo vigente per la parte che già nel 
testo vigente conteneva disciplina di rilievo esclusivamente nazionale e comunque compatibili con 
le disposizioni della direttiva e con le norme dell'Unione europea. 
Molti degli articoli del testo di recepimento sono articoli aggiuntivi rispetto al testo vigente, anche 
se in genere non costituiscono innovazioni normative, bensì semplice esplicitazione di quanto già 
applicato sulla base del regolamento europeo sopravvenuto in materia di circolazione dei prodotti. 
Per altri articoli del decreto legislativo, pur essendo le modifiche sostanziali riferite solo ad alcuni 
commi del testo vigente dei corrispondenti articoli del D.lgs. n. 2212007, si è preferito procedere 
alla completa sostituzione del testo, sia per allineare completamente anche la terminologia e le 
espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizzare maggiormente anche nell'ordine delle 
disposizioni la struttura della norma legislativa nazionale rispetto a quella della nuova direttiva 
europea. 
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RELAZIONE TECNICO -FINANZIARIA 

(Art. 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196) 

Schema di decreto legislativo .ecanle modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, 

per l'altua:r.ione della direttiva ZOl4/3ZlUE del Parlamento europeo e dci Consiglio del 26 

febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 

messa a disposizione sul mercato di strumenti di misura (rifusione), come modificato dalla 

dirctliva 2015/13/1.:" della Commissione deI31. otlobrc'2014. 

Lo schema di decreto legislativo in esame recepisce la direttiva europea 2014/32/UE m materia di 

messa a disposizione sul mercato di strumenti di misura, apponando modifiche al decreto 

legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, altuativo della precedente direttiva nella medesima materia. 

Il provvedimento reca in generale imcgraz-ioni e modifiche meramenle ordinamentali alle 
disposizioni vigenti, riferite ai requisiti degli strumenti, agli adempimenti degli operatori privati 

interessati c alle relative procedure, che non determinano alcun onere per il bilancio dello Stato e, 
solo per alcune disposizioni, disciplina compiti cd adempimenti riferiti alle amministrazioni 

pubbliche che, essendo in linea COn quelli attualmente svolti, non detenninuno comunque nuovi 
oneri a carico della finanza pubblica 

ART. 1, COMMA l(Modiflche al decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22): 

la let~cra a) aggiorna il ,itolo del decreto legislativo vigente; 

le ~tterc h), c) e d) precisano il campo di applicazione e aggiomano la tenninologia in base 

alla diretliva da rece.pirc; 

la lettera etsosliluiscc l'articolo 2, aggiomando le definizioni; 

~lettcra I) precisa il campo di applicazione con liferimenlo alle souounita tecniche degli 
stmmen!i di -nistlra; 

la leltera g) introduce gli articoli da 4-bis a 4-septies. che aggiornano i reguisi,i essenziali 

degli strumenii e recano nuove disposizioni in materia di obblighi dei fabbricanti, dci 

rappresentanti autorizzati, degli importatori, dei distributori c per l'identificazione degli 
operatori economicì; 

la lettera hl abroga commi 2, 3 c 4 dell'articolo 5 in materia dì Inarcatura CE, ora 
disciplinata dall'anicolo 13; 

.IU.ç;t~'l.il sostituisce l'articolo 6 al fine di adeguarne le prescrizioni alla tenninologia di 

"messa a disposizione sul mercato e messa in serviz.io" utilizzata dalla direttiva; 
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le lettere 1), m),2Ùs.çLq} modilicano le proc,dure ebe gli operatori privati devono seguire in 
materia di valutazione della conformità degli strumenti, docurr.entazione tecnica e 
dichiarazione di conformità UE; 

~la lettera p) sostituisce l'articolo 9 del decreto legislativo vigente e, nel confcnnare il 
Ministero delio sviluppo economico come autorità di notifica, prevede. per la valutazione 

degli organismi di certificazione, ii ricorso all'organismo unico nazionale di accreditamento, 
Aecredì", individuato ai sensi dci Regolamento CE n. 765/2008 c dell'articolo 4 della legge 
23 luglio 2009, n. 99 (il cui provvedimento altuat:vo, per questo aspelto, è il decreto 
intemlinisteriale 22 dicembre 2009 (pubblicato nella Gazzella ufficiale n. 20 del 26 gennaio 

2010). Occorre al riguardo precisare che una volta che l'affidamento di tale compito 
all'organismo unico di accreditamento sia previsto già nella legge di rceepirnento delle 
singole direttive - come è già avvenuto in precedenza ad esempio per la direttiva gioc.attoli e 
la direttiva macchine, e come si sta disponendo ora per le dire\'jve in discorso ­

l'aJ1idamento deriva dal combinato disposto di tale norma legislativa e dell'individllazionc 

con decreto intelministeriale di Aecredia quale organismo unico nazionale di 
accreditamento, mentre le convenzioni si limitano a regolare il rapporto fra 
l'amministrazione che autorizza gli organismi (o le amministrazioni che adottano di 
concerto tale autoriZ7~zione) ed Aecredia, e naturalmente SOllO sottoscritte dal 

rappresentante di Accredia e dai direttori delle competenti direzioni generali ministeriali. Per 
quanto riguarda gli strumenti misura vi è già una convenzione vigente in materia, stipulata 

fra MiSE ed Accredia il 13 giugno 2011, e rinnovata il 17 luglio 2013 c. da ultimo, il 6 
luglio 2015 che non comporta oneri né si prevede ne comporterà in furoTO per il Ministero. 
Si precisa che inoltre che gli oneri per la valutazione e vigìlanza sugli organismi di 
certificazione gravano sull'organismo nazionale unico Accredia, che li copre attraverso 
tariffe autonomamente detenninalC, secondo i criteri fissati daJl'artieolo 4 legge n. 99 del 
2009 e dal decreto intenninisteriale 22 dicembre 2009 relativo al funzionamento 
delrorganismo unico di accreditamento e pubblicato nella GL' n 29 del 25 gennaio 2010, 

nonché in relazione ai costi e tenendo conto del quadro tariffario degli analoghi organismi 
europei ed ~ssoggeltate ad Ulla preventiva verifica da parte de!la Commissione 
intenninisteriale di sorveglianza ivi prevista; tale commissione opera senza alcun onere li 
carico del bilancio delln Stato come previsto dall'articolo 4 della legge n. 99 del 2009 e dal 
citato decreto imenninisteriale 22 dicembre 2009. Inoltre va rilevato che l'accreditamento 
come presupposto della notifica ha già consentito di ridurre drasticamente gli oneri di 

accertamer.ro e controllo che. anteriomlentc all'applicazione in tal senso del Regolamento 
(CE) n. 765/2008, rispellO al quale il testo normativo di reeepirnento della nuova direttiva 
n011 presenta significative novità, gravavano interamente sul predetto l\linistcro; 

la lettera q) introduce nuovi articoli in materia di prescrizioni relative agli organismi 
notificati e di presunzione di confonnità degli stessi (9-bis), di affiliali e suoappaltatori degli 
organismi notificati (9·ler), organismi interni accreditati (9-qumer), di procedure per la 
notifica alla Commissione VE da parte dd Ministero (9-quinquies) c di obblighi operativi 

degli organismi notilicati e ricorsi contro le loro decisioni (9-sexies). Si evidenzia a questo 
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riguardo che gli organÌ$mi notificati S0l10 organismi plÌvati che si finanziano fatturando i 
loro servizi secondo regole di mercato, pertanto l'assolvimento dei relativi obblighi 1I0n 

determina effetti finanziari sulla finanza pilbblica. Si evidenzia a questo riguardo che gli 
organismi notificati sono nonnaltnente organismi privati che sopportano a loro carico sia gli 
oneri lariffarÌ di accreditamento (da sostenere nei confronti di Accredia), sia quelli di 
autorizzazione e notHìca (da sostenere nei confronti del Ministero O dci Ministeri 
competenti), sia infine quelli derivanti dagli obblighi che le direttive ed i relativi 
provvedimenti di reccpimento pongono a loro carico. Gli organismi in questione fanno 
fronte a !ali oneri con tariffe privatistiche contraltuali nei confronti degli operatori 
economici che richiedono i loro servizi di valutazione della confonnità, tariffc che sono 
comunque comunicate ad Accrcdia per eventuale verifica di coerenza. Qualora gli organismi 
di certificazione o valutazione della c.onforrnità siano enti pubblici, ave tale allività sia 
compatibile/coerente COli il loro ordinamento cd i loro compiti istituzionali, sono soggeui al 
pagamento a favore di Accredia ddle medesime tariJIe previste per la generalità degli 
organismi di certificazione, e al pari degli stessi sostengono gli oneri di tale accreditamento 
e deJr atti vità che intendono svolgere, adottando, ciascuno secondo i l proprio ordinamcnto, 
proprie tariffe nei confronti degli operatori economici che chiedono i loro servizi di 
valutazione della conformità; in questo caso la copertura dei costi delle attività è assicurata 
dagli ordinari stanziamenti di bilancio nonché dalle tariffe applicate agli operatori, che 
tengono conto del cosiO dci servizi resi. Tale evcntualità, pertanto, non detennina alcun 
onere a carico della finan;r.a pubblica. Pcr la valutazione della 101'0 confol1nità si rinvia alle 
considerazioni fonnulate con IÌferìmento alla lettera p) ed ai compìti dell'autorità di notifica, 
hasati sull'accreditamento. Quanto alle attività di notifica del Ministero dello sviluppo 
economico, previste dall'articolo 9-quinquies, va rilevato che l'autori72...azione Ministcriale, 
intesa come accertamento amministTalivo della conformità degli organismi di certificazione, 
basata sull'accreditamento e propedeutica alla notifica, era già espressamente prevista da!!a 
nonnativa vigente, sia pure se qualificata come designazione propedeutica alla notifica) c 
ribadita più in generale nei contenuti sostanz.iali dagli articoli Rl3 c seguenti dell'allegato l 
della Decisione 768/2008!CE dcI Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008; 
!)crlanto non si rilevano innovazioni alle dcterminarc nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. Quanto infine alla previsione dell'articolo 9.!Jis, riguardante la 
partecipazione degli organismi notificati al sistema di coordin"mento e C()operazione tra gli 
stessi ed ai lavori dei relativi gruppi settorial;, si ribadisce che sì traHa di obblighi posti 
direttamente a carico dì organismi privati, ii cui assolvimenlo non ba effetti di spesa sulla 
finanza pubblica. 

le lettera l') ed 5) sostituisce gli articoli IO e 11 del vigente decreto legislativo, in materia dì 
domanda di notifica (e successive variazioni) che l'organismo di valutazione della 
confonnità deve presentare al Ministero dello sviluppo economico; al riguardo si rinvia alle 
considerazioni prima svolte in merito all'articolo 9-quinquies, per confermare che le attività 
del Ministero rientrano nelle funzioni ad esso già attribuite dalla normativa vigente e 
pertanto non si jlrOOllCOno nuovi oneri per la tìnallza pubblica. 



la lettera tl aggiorna le disposizioni in materia di presunzione di conformilà degli strumenti 
di misura e le prescrizioni per i fabbricanti; 

la lettera u) soslituiscc l'anicolo 13, aggiornando j principi generali in materia di marcatura 
CE e le regole e condizioni che gli operatori privati devono seguìre per l'apposizione della 
maremura CE; 

la leuera v) soslituìsce l'arlicolo 14 del decreto legislativo vigente, individuando il Ministero 
dello sviluppo economico, che a sua volta si avvale delle autorità competenti per i 
controlli metrologici, senza nuovi Q maggiori oneri per la finanza pubblica, come 

l'autorità competente per le funzioni di vigilanza sul mercato previste dal regolamento (CE) 
Il. 76512008; è fatto salvo il rllolo di controllo alle frontiere esterne spettante ali' Agenzia 
delle dogane e dei monopoli. Dalla nuova formula2ionc non derivano nuovi oneri a carico 

della finanza pubblica in quanto i relativi compiti sono individuati in conformità alla 
normativa vigente, come applicata anche in alluazione del citato Regolamento europeo, e le 

autorità cOl1lpdcnti SOllO individuate in totale conformità alle disposizioni contenute già nel 
testo vigente del decreto legislativo novcllato; si evidenzia inoltre che il ruolo dell'Agenzia 

dei Monopoli c delle dogane è già espressamente previsto dagli anieoli da 27 a 29 del citato 
Regolamento (CE) n. 765/2008; 

l.ll.. lettera z) irrtroduce una modifica all'at1icolo J 5 volta a precisare ene le tariffe per l'attività 

di notifica (per le quali è prevista l'adozione di un decreto inlcnninisteriale al fine di porle a 
"arico dei destinatari) Ilon riguardano le attività di accreditamento, che, come già detto, 
sono svolte dell'organismo unico di valutazione. Quanto alle disposizioni tariffar;e iv! 
previste - che aon essendo state innovate se non per questi aspetti fonnali non eostituiscorro 
specilico oggetto della presente relazione -, si evidenzia ad ogni buon fine che le stesse 

hanno perduto nel tempo gran parte della loro valenza, poiché la circostanza che 
l'autorizzazione degli organi,mi notificati sia rilasciata (prima per effetto delle disposizioni 
del richiamato regolamento (CE) n, 765/2008, ed Ora per espressa previsione legislativa] 

sulla base del presupposto dell'accreditamento da parte dell'cmico organismo nazionale, che 
è incaricato di svolgere anche la relativa vigilan7A!, fa sì che gli oneri di accertamCl1!{l di 
conformità degli organismi c di vigilanza sugli stessi non gravino più sulle amministrazioni 
statali interessate (su cui residllano minimi oneri amministrativi connessi al rilascio 

dell'autorizzazione formale ed alla conseguente procedura di notifica}; conseguentemente, le 

precedcmi tariffe a favore del Ministero dcllo sviluppo economico ,ono di fatto quasi 
inte.gralmcllte sostituite dalle tariffe di accreditamento a lavore dell'organismo nazionale 
(determinate in conformità alla diversa normativa al riguardo applicabile ai sensi 

dell'articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n, 99}. La disposizione in esame prevede pertanto 
l'adozione di Un ùccreto inlcrnlinisteriale (cui fa riferimento, per COerCn7A! sistematica, 
l'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo dì novella del D.Lgs, 11.22/2007) al fine di 

porre le predette tariffe a carico dei destinatari non comportando innovazioni suscettibili di 
detern,inare effetti sulla spesa o sulle entrate delle pubbliche amministrazioni interes~ate. 
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la lettera aa) sostituisce l'articolo 16 dci decreto vigente e aggiorna le procedure a livello 
nJ:lionale per gli strumenti che presentano rischi; al riguardo sì evidenzia che, per la parte 
che riguarda la partecipazione alle procedure da parte delle autorità nazionali, le attività 
possono essere svolle senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio pubblico, in quanto 
attività già svolte anualmenle ai sensi del combinato disposto fra le precedenti normative di 
reccpimento c, più in generale, le relative disposizioni dci regolamento europeo 765 già in 
vigore nel1 'ordinamento di tutti gli stati memhri a decorrere dal 2010; in particolare, il 
Regolamento (CE) n. 765/2008 già prevede, agli articoli da 16 a 29, tutti ì compiti di 
valutazione, adozione di misure correttive e restrittivc che vengono ora richiamati, in termini 
esclusivamente ricognilivi; 

la lellera bb) introduce glì articoli 16-bìs e 16-ler al decreto vigente per aggiornare le 
prescrizioni in materia di procedure di salvaguardia dell 'Unione e di procedure per gli 
strumemi di miSlira confonni che presentano rischi. In questo elISO valgono le medesime 
considerazioni svolte alla lettera aa) in ordine all'assenza di innovazioni nei compiti del 
Ministem e all' assenza di effetti finanziari sulla finanza pubblica; 

li!lcllfra cg aggiorna le prescrì:lioni relative a!le cosiddette "non confonnità" formaìi" e alle 
relative procedure. In relazione alle previste attività del Ministero dello sviluppo economico 
si rinvia a quanto illustralo alla lellera aa); 

lettera.slAì moditica le disposizioni vigenti relative agli obblighi di infonnazione a carico 
degli organismi nolificatL In relazione alle previste attività del Ministero dello sviluppo 
economico si rinvia a quanto illustrato alla lettera aa); 

lettera~ sostituisce il parere del soppresso Comitato centrale metrico con il riferimento 
all'eventuale parere facoltativo di un istituto metro logico primario o di istituti universitari, 
come gia previsto dall'articolo 27, comma 37 della legge 23 luglio 20()9, n. 99; trattasi 
quindi di nonna di mero coordinamento foralale, che non introduce alcuna innovazione; 

lenera fil modifica la terminologia dell'articolo 20 sulle sanzioni e prevede nuove tipologìè 
di sanzioni amministrative per le non conformità formali. La norma quindi potrebbe 
de\ermmarc effetti finanziari positivi, non quantificabili in quanto collegati ad infrazioni 
eventuali; 

ll'tt"rJLggldctta disposizioni transitorie per gli strumenti confonni aUa p;'ccedente direttiva; 

I~ lettera hh) esonera dall'obbligo di valutazione della confonnità una categoria di strumenti 
(distributori automatici di acqua potabile), iu ragione deila sproporzione tra l'eccessiva 
ol1ero,ità degli adempimenti e il modico valore della transazione: 

lettera ii} adegua i riferimenti c la terminologia dell'allegato J al decreto vigente: 

la letlcmlU abroga l'allegato Il e lo sostituisce con un nuovo allegato Il, relalivo li moduli di 
valutazione della conformità: 
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laJeltlliJ11JlÌl rinumera gli allegati MI-OOI c MI-OIO., apportando moditìche redazionali e 
alcune prescrizioni dì ordine. tecnico; 

la letter" Ilill aggiunge l'allegato XIII relativo alla struttura della dichiarazione di 
conformità 

ART. 2 (Disposizioni finali): fissa la decorrenza di applicazione delle nuove disposizioni e 

armoniUM i riferimenti alla precedente direttiva. 

Art. 3 (Clausola di iovarianza finanziaria): stabilisce che dall'atluazione del nuovo decreto non 

debbano derivare nuovi oneri per la finanza pubblica e che le Amministrazioni interessate 

provvedono agli adempimenti con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione 

vigente. 

Si evidenzia, inlìne, che, per quanto riguarda il Ministero dello sviluppo economico, la spesa per lo 

svolgimento delle attività qui considerate, che si ribadisce è invariata rispetto a quella attuale, trova 
copertura nelle disponibilità dei capitoli di spesa per il personale e per le spese di funzionamento del 

centro di respcnsabìhtà costituito dalla Direzione generale pcr il mercato, la concorrenza, il 

consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica (Missione 3, Regolazione dei mercati, Programma 

3.1 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori, 
spese di funzionamento, con uno slanziamento complessivo per il 2016 pari a euro 1'0.917.630,00, 

c, in particolare cap. 1208, competenze fisse ed accessorie al personale con uno stanziumcnto per il 
2016 pari a euro 7,244.161,00, c cap. 1231. spese connesse alle attività relative alla sicurezza dci 

prodotti, ccc .• con uno stanziamenlo per il 2016 pari a euro 76.135,00) senza alcun distinto piano 

gestionale rispetto alla generalità delle altre spese della Direzione, finalizzate tra l',ùtro alle attività 

di competenza in materia di sicurezza prodotti e rilevanti anche per altre tipologie di prodotti cd 

apparccc.hiature quali macchine, ascensori, giocattoli, prodotti elenrici, CCC., nonché per la 
,ìiseiplina generale della sicure72a dei prodotti non oggetto di specifiche direttive di 
armonIzzaZIone. 

Analoghe considerazioni valgono naturalmente per le altre runministrazioni interessate (Agenzia 

delle dogane c dei monopoli) che svolgono le relative attività ne1l'ambito dei propri compiti 
istituzionali essenzialmente con le risorse generali destinate alle spesc di personale e di 
funzionamento. 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 

(alI. "A" 	alla Direttiva P.C.M. lO settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 

Amministrazione ~ro~onente: Ministero dello Sviluppo economico 
ftefe;éntè:IUfficiOlljUsliiyg 

Titolo: 	 Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto 
legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, per l'attuazione della 
direttiva 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a 
disposizione sul mercato di strumenti di misura (rifusione), 
come modificata dalla direttiva 2015/13/UE della 
Commissione del 31 ottobre 2014. 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il 
programma di governo. 

Le ragioni del presente provvedimento vanno ricercate nella necessità di 
dare attuazione alla Direttiva 2014/32/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato degli 
strumenti di misura, ed alla delega al riguardo attribuita al Governo dalia legge 
di delegazione europea 2014. 

Gli obiettivi che il provvedimento, in linea con quelli della nuova direttiva 
europea ed in piena coerenza con il programma di Governo, si propone di 
conseguire sono: 

• 	 il miglioramento della tutela e della sicurezza del mercato dal rischio 
di immissione e messa in servizio di strumenti non conformi alle 
norme di sicurezza, realizzando, altresì, un'efficace azione di 
sorveglianza del mercato stesso; 

• 	 la tutela della salute e dell'incolumità degli operatori professionali e 
dei consumatori in occasione dell'utilizzo di detti strumenti; 

• 	 una maggiore responsabilizzazione degli operatori economici e 
qualificazione degli organismi di valutazione della conformità, che 
diventano "co-protagonisti" nella realizzazione di un mercato sicuro. 

A tal fine occorre infatti tener conto degli effetti innovativi connessi al 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
luglio 2008, che pone norme generali, applicabili quindi anche per gli strumenti 
di misura, in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto 



riguarda la commercializzazione dei prodotti, che stabilisce norme riguardanti 
l'accreditamento degli organismi di valutazione della conformità, fornisce un 
quadro per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli sui prodotti 
provenienti dai paesi terzi e stabilisce i principi generali della marcatura CE. 

Lo stesso si deve considerare relativamente agli effetti sul quadro 
normativo europeo in materia di strumenti di misura anche della decisione 
768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, 
relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti, che 
stabilisce principi generali e disposizioni di riferimento da applicare in tutta la 
normativa settoriale. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il provvedimento non determina distorsioni del quadro normativo, 
costituendo un adeguamento delle norme nazionali alle norme europee. Anzi 
esso contribuisce a creare un quadro più dettagliato e articolato di regole che si 
pongono a garanzia della sicurezza del mercato, degli operatori professionali e 
dei consumatori. 

Tale quadro normativo nazionale vigente in materia è individuabile 
essenzialmente nel decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, con cui era stata 
recepita la precedente analoga direttiva in materia, come integrato e 
modificato dagli effetti diretti del Regolamento (CE) n. 765/2008. 

Naturalmente tale quadro normativo nazionale va ora riconsiderato 
anche alla luce della delega legislativa da attuare per il recepimento della 
nuova direttiva 2014/32/UE, contenuta all'articolo l, commi 1 e 3, e allegato 
B, n. 19), della legge 9 luglio 2015 n. 114, Legge di delegazione europea 2014, 
nonché dei criteri di delega generali contenuti agli articoli 31 e 32 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, recante "norme generali sulla partecipazione 
dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea": 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti 
vigenti. 

Il presente decreto legislativo provvede a recepire la direttiva europea 
2014/32/UE, in virtù di espressa delega legislativa, apportando essenzialmente 
integrazioni e modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, vigente in 
materia di strumenti di misura, al fine di mantenere una disciplina unitaria 
della materia salvaguardando, il più possibile, l'impostazione unitaria della 
disciplina vigente ed i riferimenti normativi abituali per gli operatori interessati. 

Per la maggior parte degli articoli del decreto legislativo, quando non si 
tratta di articoli completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali 
riferite solo ad alcuni :commi del testo vigente dei corrispondenti articoli del 
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decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, si è preferito procedere alla 
completa sostituzione del testo, sia per allineare completamente anche la 
terminologia e le espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizzare 
maggiormente anche nell'ordine delle disposizioni la struttura della norma 
legislativa nazionale rispetto a quella della nuova direttiva europea. 

D'altra parte la nuova direttiva ha provveduto ad una completa rifusione 
del testo anche se le modifiche sostanziali rispetto alla precedente analoga 
direttiva non riguardano tutti gli articoli e, almeno in parte, sono già 
sostanzialmente intervenute in termini di doverosa applicazione delle 
innovazioni trasversali introdotte in altri atti dell'ordinamento comunitario e, in 
particolare, nel Regolamento (CE) n. 765/2008. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi 
costituzionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con principi 
costituzionali . 

S) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le 
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli 
enti locali. 

Non sussistono problemi di compatibilità con le competenze delle regioni 
e delle autonomie locali che, in materia, non hanno attribuzioni proprie. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo 
comma, della Costituzione. 

L'intervento normativo è compatibile con i principi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza di cui all'articolo 118, primo comma, della 
Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di ri/egificazioni e della piena utilizzazione 
delle possibilità di de/egificazione e degli strumenti di 
semplificazione normativa. 

L'intervento normativo non comporta effetti di rilegificazione essendo la 
materia già attualmente regolata da un decreto legislativo e restando rinviata a 
regolamentazione attuativa, e non affrontata in questa sede, la disciplina degli 
interventi nazionali volti a garantire la sicurezza degli strumenti in servizio. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia 
analoga all'esame del Parlamento e relativo stato dell'iter. 
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Non risultano iniziative vertenti su materia analoga. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero 
della pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o 
analogo progetto. 

Non risulta che vi siano giudizi di costituzionalità pendenti sulle 
medesime o analoghe materie. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento 
comunitario. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con l'ordinamento 
comunitario, anzi adegua l'ordinamento italiano a quello europeo. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della 
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure d'infrazione vertenti sulla specifica materia. 
L'adozione tempestiva del provvedimento evita anzi che possa insorgere una 
eventuale procedura di infrazione per il tardivo recepimento legislativo formale 
della direttiva. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi 
internazionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con gli obblighi 
internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero 
della pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle 
Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul 
medesimo o analogo oggetto. 
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1.4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero 
della pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti 
dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultàno indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul 
medesimo o analogo oggetto. 

1.5) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della 
regolamentazione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati 
membri dell'Unione Europea. 

Non si hanno particolari indicazioni al riguardo considerato che il 
recepimento della direttiva è in corso pressoché contestualmente anche in altri 
Paesi europei e che comunque tutti gli Stati sono vincolati al corretto e 
conforme recepimento della direttiva stessa. 

PARTE III.ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 
TESTO 

1.) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal 
testo, della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

Vengono introdotte nel testo, in ossequio alla disciplina comunitaria, le 
definizioni necessarie per una piena comprensione delle disposizioni introdotte 
e per una loro più snella redazione. Sono a tal fine apportate all'articolo 2 del 
decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, le modifiche alle definizioni 
necessarie per renderne conforme il testo alla nuova direttiva. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel 
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e 
integrazioni subite dai medesimi. 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nel 
provvedimento, anche con riferimento alla loro esatta individuazione. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre 
modificazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti. 

Si è fatto largo ricorso a tale tecnica in quanto per il recepimento della 
Direttiva sono state apportate essenzialmente integrazioni e modifiche al 
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decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, vigente in materia di strumenti di 
misura, al fine di mantenere una disciplina unitaria della materia 
salvaguardando, il più possibile, l'impostazione unitaria della disciplina vigente 
ed i riferimenti normativi abituali per gli operatori interessati. 

Per la maggior parte degli articoli del decreto legislativo, quando non si 
tratta di articoli completamente aggiuntivi, pur essendo le modifiche sostanziali 
riferite solo ad alcuni commi del testo vigente dei corrispondenti articoli del 
decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, si è preferito procedere alla 
completa sostituzione del testo, sia per allineare completamente anche la 
terminologia e le espressioni redazionali utilizzate, sia per armonizzare 
maggiormente anche nell'ordine delle disposizioni la struttura della norma 
legislativa nazionale rispetto a quella della nuova direttiva europea. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni 
dell'atto normativo e loro traduzione in norme abrogative 
espresse nel testo normativo. 

Non vi sono effetti abrogativi impliciti, bensì è disposta l'abrogazione 
espressa di alcuni articoli, commi ed allegati del decreto legislativo 2 febbraio 
2007, n. 22, e, l'espressa integrale sostituzione di numerosi articoli e parti di 
articoli del medesimo decreto legislativo con conseguente espressa 
abrogazione delle disposizioni non riprodotte o modificate in modo sostanziale. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetti 
retroattivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate 
o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

Il testo non introduce norme aventi effetti retroattivi o di revivescenza di 
norme già abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto a 
discipline vigenti. Il provvedimento contiene, anzi, in conformità alla direttiva 
europea da recepire, le opportune disposizioni di carattere transitorio, volte a 
consentire la messa in servizio di strumenti realizzati sulla base delle 
disposizioni anteriori e immesse sul mercato anteriormente alla sua entrata in 
vigore. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, 
anche a carattere integrativo o correttivo. 

Non risultano, oltre quella qui esercitata, altre deleghe aperte sulla 
materia oggetto dello schema di decreto legislativo in questione. E' 
normalmente prevista, nel quadro delle disposizioni generali recate dalla legge 
di delegazione europea 2014 e dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
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l'adozione di un eventuale decreto legislativo correttivo, entro il normale 
termine decorrente dall'emanazione del presente decreto legislativo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi. 

Non sono previsto nuovi specifici regolamenti attuativi né altri 
provvedimenti a contenuto generale. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di 
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del 
provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite 
elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione 
economico-finanziaria della sostenibilltà dei relativi costi. 

Sono stati utilizzati dati già in possesso dell'Amministrazione che non ha 
ritenuto pertanto di commissionarne altri. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 
(ali. alla direttiva P.C.M. 16 gennaio 2013 - G.U.l2 aprile 2013, n. 86) 

Titolo: 
Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, 
per l'attuazione della direttiva 2014/321UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 
febbraio 2014, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
messa a disposizione sul mercato di strumenti di misura (rifusione), come modificata dalla 
direttiva 2015/13IUE della Commissione del 31 ottobre 2014. 

Referente: per il Ministero dello Sviluppo Economico, co-proponente con il Dipartimento 
Politiche europee, Ufficio Legislativo e Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, i 
Consumatori, la Vigilanza e la Normativa Tecnica. 

SEZIONE I: IL CONTESTO E OBIETTIVI DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENT AZIONE 

A) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche 
considerate. 

Il problema da risolvere, le criticità e le esigenze considerate in sede di predisposizione del 
presente provvedimento nazionale di recepimento sono in generale gli stessi che si è posto il 
legislatore europeo in sede di adozione della direttiva 2014/32/UE. L'esigenza dì procedere con la 
predetta direttiva 2014/32/UE ad una rifusione delle disposizioni vigenti in materia, nasce dalla 
constatazione che la precedente direttiva 2004/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 31 
marzo 2004, relativa agli strumenti di misura, ha subito nel tempo alcune modificazioni e dalla 
necessità di apportare anche nuove modifiche procedendo opportunamente, a fini di chiarezza, alla 
sua rifusione. 

Si è dovuto tener conto degli effetti innovativi connessi al regolamento (CE) n, 76512008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme generali, applicabili quindi 
anche per gli strumenti di misura, in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto 
riguarda la commercializzazione dei prodotti, che stabilisce norme riguardanti l'accreditamento 
degli organismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro per la vigilanza del mercato dei 
prodotti e per i controlli sui prodotti provenienti dai paesi terzi' e stabilisce i principi generali della 
marcatura CE. 

Lo stesso si deve considerare relativamente agli effetti sul quadro normativo europeo in materia 
di strumenti di misura anche della decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 luglio 2008, relativa a un quadro comune per la commercializzazione dei prodotti, che 
stabilisce principi generali e disposizioni di riferimento da applicare in tutta la normativa settoriale, 
in modo da fornire una base coerente per la revisione o la rifusione di tale normativa, da cui pure 
derivava un'esigenza di adeguamento di tale direttiva sugli strumenti di misura. 



Nell'insieme, la codificazione delle predette modifiche già in vigore e le nuove modifiche alle 
disposizioni in materia di strumenti di misura apportate prima a livello europeo ed ora a livello 
nazionale sono finalizzate ad affrontare talune criticità ipotizzabili in termini di concorrenza sleale 
per il rischio di immissione sul mercato di prodotti non certificati o falsamente certificati (con 
conseguente riduzione della fiducia dei consumatori, svantaggi competitivi per gli operatori più 
corretti) e, in particolare, delle criticità emerse nel tempo in termini di non omogenea ed adeguata 
qualificazione degli organismi di valutazione della conformità (con conseguenti disparità di 
trattamento e distorsioni della concorrenza per le diverse pratiche di applicazione), ovvero di 
adeguata tracciabilità della catena della fornitura ai fini della sorveglianza del mercato. 

L'intervento normativo affronta tali criticità ribadendo, razionalizzando e consolidando una 
serie di strumenti, in gran parte già in vigore, che a titolo esemplificativo sono individuabili: 

a) nell'imposizione di obblighi agli importatori e distributori per verificare che gli strmenti di 
misura rechino il marchio CE e quello di metrologia, siano accompagnati dai documenti 
richiesti, e rechino le informazioni di tracciabilità, obblighi ai fabbricanti di fornire 
informazioni ed istruzioni sulla sicurezza; 

b) nell'imposizione di obblighi di tracci abilità e, in particolare, dell'obbligo per fabbricanti e 
importatori di indicare ìI loro indirizzo sui prodotti e dell'obbligo per ogni operatore della 
catena di fornitura di essere in grado di fornire alle autorità di sorveglianza, a seconda dei 
casi, tutte le informazioni utili per l'individuazione dei soggetti da cui hanno acquistato i 
prodotti in questione e dei soggetti cui hanno fornito i prodotti in questione; 

c) nel rafforzamento dei requisiti di imparzialità e competenza degli organismi notificati 
(compresi subappaltatori ed affiliati) che svolgono le valutazioni di conformità per i 
prodotti in questione, e nel rafforzamento dei controlli sulla qualità del lavoro svolto dagli 
organismi notificati e delle relative valutazioni effettuate dalle autorità competenti per le 
notifiche. 

Per una valutazione di tali aspetti nel contesto economico italiano si tenga conto che le 
disposizioni hanno ad oggetto una molteplicità di tipologie di strumenti di misura utilizzati in 
molteplici attività quotidiane e che nel settore in Italia operano attualmente 9 organismi notificati, 
mentre non si dispone di dati aggiornati su fabbricanti o distributori interessati e relativi fatturati, 
ma certamente si ha evidenza che il è particolarmente ampio e coinvolge un enorme numero di 
strumenti con un tasso relativamente elevato di ricambio. A solo titolo esemplificativo si possono 
citare più di 30 milioni di contatori per la contabilizzazione dei consumi di luce, acqua e gas, la 
pluralità di testate di misura presenti in ciascuno dei più di 20.000 impianti di distribuzione di 
carburante capillarmente presenti sul territorio nazionale, alle migliaia di strumenti per pesare a 
funzionamento automatico utilizzati dall'industria per il preconfezionamento di prodotti destinati al 
consumatore finale. 

B) L'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo. 

L'obiettivo dell'intervento normativo, è quello di tutelare il pubblico contro il rischio di 
ottenere risultati scorretti dalle operazioni di misurazione effettuate mediante strumenti utilizzati in 
talune funzioni di misura. La direttiva da recepire, come già la precedente, disciplina lO diverse 
categorie di strumenti di misura che sono nuovi sul mercato dell'Unione al momento della loro 
immissione sul mercato, vale a dire gli strumenti di misura nuovi prodotti da un fabbricante stabilito 
nell'Unione o quelli, nuovi O usati, importati da un paese terzo, e si applica a tutte le forme di 
fornitura, compresa la vendita a distanza. Inoltre l'intervento normativo tende ad eliminare i 
possibili ostacoli alla libera e legittima circolazione dei prodotti italiani ed al corretto svolgimento 
del mercato europeo in tale settore. 

Gli obiettivi connessi che il provvedimento, in linea con quelli della nuova direttiva 
europea ed in piena coerenza con il programma di Governo, si propone di conseguire sono: 
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• il miglioramento della tutela e della sicurezza del mercato dal rischio di immissione e 
messa in servizio di strumenti non conformi alle norme che garantiscono l' affidabilìtà delle misure, 
realizzando, altresì, un'efficace azione di sorveglianza del mercato stesso; 

• la tutela dell'interesse alla correttezza della misura nelle transazioni commerciali ed 
in tutte le occasioni in cui vi è un interesse a tale affidabilità delle misure da parte degli operatori 
professionali e dei consumatori in occasione dell'utilizzo di detti strumenti; 

• una maggiore rcsponsabilizzazione degli operatori economici e qualificazione degli 
organismi di valutazione della conformità, che diventano "co-protagonisti" nella realizzazione di un 
mercato corretto. 

Le ulteriori modifiche apportate al citato decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, 
hanno l'obiettivo, infine, di armonizzare gli aspetti formali e di drafting normativo alla disciplina 
sopravvenuta. 

C) La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR. 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento dell'obiettivo sono 
i seguenti: 
dati statistici relativi alle eventuali frodi commerciali e fiscali provocati dall'utilizzo di strumenti di 
misura non conformi e quelli relativi all'attività di controllo di competenza dell'autorità di 
sorveglianza del mercato (denunce, richiami o ritiri dal mercato di strumenti non conformi). Gli 
indicatori saranno valutati nell'arco temporale di un biennio, acquisendo gli elementi necessari per 
la predisposizione della VIR. 

D) Indicazione delle categorie di soggetti pubblici e privati destinatari dei principali effetti 
dell'intervento regolatorio. 

Destinatari diretti dell'intervento regolatorio sono, fra i soggetti privati, un gran numero 
di produttori, importatori, distributori, la cui rilevanza quantitativa può essere stimata indirettamente 
con riferimento allc decine e decine di milioni di strumenti di misura cui si riferiscono le loro 
attività, i 9 organismi che già attualmente attestano la confonnità degli strumenti di misura e quelli 
che potranno essere accreditati e notificati in seguito, nonché, fra i soggetti pubblici, le 
amministrazioni compenti in materia di sorveglianza del relativo mercato, e quelle competenti per 
l'accreditamento e la notifica dci predetti organismi di certificazione. 

Sempre fra i destinatari diretti dell 'intervento, l'autorità di sorveglianza del mereato è 
confermata nel Ministero dello sviluppo economico, salvo il ruolo di controllo alle frontiere esterne 
spettante ali' Agenzia dei monopoli e delle doganc. 

L'autorità di notifica, è confermata nel Ministero dello sviluppo economico con 
l'esplicitazione della previsione dell'avvalimento dell'accreditamento, già attualmente in uso su 
base convenzionale. L'accreditamento rientra invece nell'ambito dei compiti attribuiti 
all'organismo nazionale unico di accreditamento, individuato in ACCREDIA ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 765/2008. 

Destinatari indiretti degli effetti dell'intervento normativo sono gli utìlizzatori 
professionali e la generalità dei consumatori, interessati alla maggiore affidabilità delle misure che 
le nuove norme devono garantire per gli strumenti. 

SEZIONE II: PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 
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Trattandosi di intervento di modifica di una normativa nazionale per mezzo del 
recepimento di una direttiva comunitaria caratterizzata, tra l'altro, dall'ampia presenza di 
formulazioni pressoché vincolanti, le procedure di valutazione e consultazione, nonché di impatto 
della regolamentazione sono state oggetto di lunga discussione e partecipazione nella fase 
ascendente della produzione normativa europea, attraverso il coinvolgimento diretto sia delle 
diverse amministrazioni competenti che dei principali stakeholders ai tavoli di concertazione e 
discussione presso le sedi europee. 

Ciò premesso si precisa che, in ogni caso, onde acquisire eventuali ulteriori ed utili 
osservazioni in merito, le principali linee guida dell'iniziativa sono state da tempo oggetto di 
confronto anche a livello nazionale con tutti i soggetti interessati, ivi comprese le imprese e le loro 
associazioni di rappresentanza, nell'ambito di numerosi incontri e convegni anche a carattere 
seminariale. 

Si evidenzia che !'iniziativa normativa di recepimento della direttiva in questione è stata 
già sottoposta ad una prima valutazione di massima anchc delle associazioni dei consumatori 
rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU) - concordemente 
limitata alla sua impostazione generale considerato che si tratta di un provvedimento 
sostanzialmente vincolato, e che sul testo sono state svolte da parte della competente Direzione 
generale del Ministero ulteriori consultazioni informai i a livello tecnico con le altre amministrazioni 
ed enti interessati e con le associazioni di categoria degli operatori coinvolti (organismi di 
certificazione, produttori, manutentori, ecc.). In particolare lo schema del decreto legislativo di 
recepimento è stato inviato per eventuali osservazioni nell'ambito di tale valutazione di impatto ad 
AEEGSr, Agenzia delle Dogane e dei monopoli, Accredia, Unioncamere, UNI, CEI, CrG ed alle 
seguenti associazioni rappresentative delle categorie interessate: AIOCI, ASSOCERT, ALPI, CISQ, 
COMUFFICIO, CONFORMA, ANIMA, ACISM, ONlT, UNlON, UNOA, ASSOGAS, ANIGAS, 
AME, ANtE, UNIONE PETROLIFERA, UTILITALIA. 

Non sono emerse in tale ambito di consultazione particolari problemi o criticità 
pertinenti. 

SEZIONE III: VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO DI 
REGOLAMENT AZIONE (OPZIONE ZERO) 

Trattandosi del recepimento di una direttiva europea, i cui contenuti sono stati già 
ampiamente concertati in sede comunitaria, non é stata ritenuta percorribile la c.d. opzione zero, in 
quanto l'adeguamento della normativa nazionale, fatto salvo l'esercizio delle opzioni ivi presenti, 
risulta formalmente e di fatto obbligatorio per tutti gli Stati membri, nel termine previsto. 

Peraltro l'opzione zero va scartata anche per motivi sostanziali, in quanto il mancato 
recepimento di queste nuove prescrizioni europee verrebbe a creare un peggioramento del 
funzionamento del mercato.interno e della stessa sicurezza nell'utilizzo degli strumenti di misura. 

SEZIONE IV; VALUTAZIONI DELLE OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO 
REGOLATORIO 

Trattandosi del recepì mento di una direttiva europea i cui contenuti, come detto, 
concertati in sede comunitaria, sono sostanzialmente vincolanti per gli Stati membri, non sono state 
considerate opzioni alternative di intervento, non contemplate dalla disciplina in questione. 

Ciò premesso, limitatamente ai pochi aspetti in cui la direttiva stessa garantisce agli 
Stati membri l'opzione di una scelta tra piò alternative, lo schema di provvedimento, ha 
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espressamente individuato le modalità di esercizio, come già indicato in relazione illustrativa e nel 
seguito riprodotto con riferimento ai relativi articoli della direttiva da recepire. 

a) Articolo 3, paragrafi l e 2: SI. Lascia agli Stati la facoltà di individuare gli 
strumenti e le funzioni di misura per le quali è necessaria la conformità del!li strumenti ai 
requisiti della direttiva, comunicando alla Commissione europea i motivi delle esclusioni. Le 
facòltatività di cui al paragrafo 1 è stata già esercitata nel testo vigente prevedendo in generale 
all'articolo l, comma 2, , cui si apportano in questa sede solo modifiche formali, l'applicabilità 
delle prescrizioni per tutti gli strumenti e gli utilizzi previsti dalla direttiva ed introducendo 
invece le eccezioni (esclusione dagli obblighi di confonnità per i distributori di latte) 
all'articolo 22-bis, integrato in questa occasione con una nuova eccezione per le cosiddette 
"casette dell'acqua". Questa direttiva non prevede invece espressamente un'opzione, ma la 
lascia comunque implicita, per prescrizioni aggiuntive nazionale relativamente alle verifiche ed 
ai controllì per gli strumenti in servizio. Anche tale opzione implicita è già stata esercitata 
all'articolo 19 del testo vigente, che non viene ora modificato, rinviando ad ulteriori 
disposizioni attuative che non implicano naturalmente modifiche agli strumenti non 
contemplate dalla direttiva. 

b) Articolo 6, paragrafo 2, articolo 8, paragrafi 6, 7 e 9, Articolo lO, paragrafi 3, 4 
e 9, articolo Il, paragrafo 2, a articolo 19, paragrafo 2: SI. Tutti i predetti articoli 
prevedono la possibilità di imporre l'uso di una lingua di facile comprensione per gli 
utilizzatori o per le autorità di controllo, e quindi la possibilità di imporre l'uso della lingua 
nazionale, nelle informazioni e nelle documentazioni previste ai fini della libera circolazione 
degli strumenti di misura in questione e nell'ambito degli obblighi per i fabbricanti, gli 
importatori ed i distributori, nonché per la traduzione della dichiarazione di conformità UE. 
Tale opzione, già in parte esercitata prevedendo a tal fine l'uso della lingua italiana già nel 
vigente decreto legislativo, viene ora confermata ed estesa alle nuove disposizioni introdotte in 
attuazione della nuova direttiva, I corrispondenti articoli di riferimento nel testo originario o 
novellato del decreto legislativo n. 22/2007 sono l'articolo 4, gli articoli 4-bis, 4-quater e 4­
quinquies e l'articolo 8-bis, Il mantenimento e l'estensione di tale opzione linguistica comporta 
naturalmente un limitato onere per gli operatori interessati a fronte di un indubitabile vantaggio 
per consumatori ed utilizzatori anche professionali e per le autorità di controllo 
nell'acquisizione con maggiore rapidità e facilità e sen711 rischio di errori o equivoci di tutte le 
informazioni necessarie per i diversi soggetti interessati. 

c) 3 e 4: NO. Le opzìoni di cui ai paragrafi 3 e 4, circa l'eventuale introduzione di limiti 
giustificati dalla condizioni climatiche locali e particolari classi di accuratezza degli strumenti 
di misura per applicazioni specifiche, già previste dalla precedente direttiva, non sono state 
esercitate neppure in questa occasione non essendosene rilevata l'esigenza. 

d) Articolo 23, paragrafo 2: NO, Prevede la possibilità di notificare comunque 
organismi di certificazione anche nel caso in cui non si ritenga di adottare prescrizioni 
nazionali per gli strumenti e le funzioni di misura previsti dalla direttiva. L'opzione. nel 
recepire tale articolo della direttiva all'articolo 9 comma I del testo novellato del decreto 
legislativo n. 2212007, non è stata esercitata in quanto superflua, poiché, come già precisato, in 
Italia si è ritenuto in generale di introdurre le prescrizioni in questione per tutti gli strumenti e 
tutte le funzioni previste dalla direttiva, con limitatissime e specifiche eccezioni, 

e) Articolo 24. paragrafo 2: SI. prevede, in via sostanzìalmente pretèrenziale, che gli 
Stati possano decidere che la valutazione ed il controllo ai fini delle procedure di valutazione 
degli organismi di valutazione della conformità siano eseguiti da un organismo nazionale di 
accreditamento, Tale opzione è stata esercitata all'articolo l, comma 1, lettera p), del decreto 
legislativo di recepimento, introducendo all'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
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vigente, la previsione del ricorso ali' organismo unico nazionale di accreditamento, attualmente 
individuato per l'Italia in Accredia, in conformità alle scelte operative già effettuate in generale 
da alcuni anni, e di recente anche per questi specifici strumenti, attraverso l'affidamento ad 
Accredia di tali compiti da parte dei Ministeri competenti con apposito accordo 
procedimentale, sulla base delle previsioni contenute nel Regolamento (CE) n. 765/2008, 
neli'articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e nei relativi provvedimenti attuativi. Tale 
scelta del ricorso all'accreditamento ha il vantaggio di garantire una maggiore credibilità 
internazionale degli organismi nazionali dì valutazione della conformità (evidente anche nella 
maggiore rapidità e semplicità della conseguente procedura di notifica) ed una riduzione degli 
oneri per l'amministrazione, senza comportare per contro un aumento significativo degli oneri 
per gli operatori interessati, chiamati a sostenere oneri tariffan nei confronti di dell'organismo 
di accreditamento che sono però sostitutivi dei corrispondenti oneri tariffari nei confronti della 
pubblica amministrazione. 

f) Articolo 31, paragrafo 3 e articolo 32, paragrafo 4: NO. Prevedono la possibilità 
di individuare soluzioni alternative per la valutazione e la notifica degli organismi di 
valutazione della conformità quando la notifica non avvenga sulla base di un certificato di 
accreditamento. L'opzione, nel recepire tali articoli rispettivamente all'articolo lO ed 
all'articolo 9-quinquies del testo novellato del decreto legislativo n. 22/2007, non è stata 
esercitata in quanto, come già precisato, è stata invece esercitata quella di affidare ad Accredia 
tale valutazione come presupposto dell'autorizzazione e della notifica. 

SEZIONE V: GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E 
V ALUT AZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per ì destinatari diretti e indiretti, a breve 
e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantifieati, anche con riferimento alla 
possibile incidenza sull'organizzazione e sulle attività delle pubblicbe amministrazioni, 
evidell2iando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazioni. 

I vantaggi e gli svantaggi connessi al recepimento della direttiva sono stati analizzati 
nell'impatto della regolamentazione già a livello ascendente (comunitario). 

Anche in scde di recepimento tali vantaggi e svantaggi possono pertanto essere valutati 
in termine generali sulla base degli effetti correlati o strumentali al mancato conseguimento degli 
obiettivi già indicati nelle precedenti sezioni della presente relazione. Nella totale assenza della 
norma di recepimento proposta non si avrebbe pertanto alcun vantaggio per i destinatari diretti ed 
indiretti della disposizione, mentre, oltre agli effetti negativi sul funzionamento dell'intero mercato 
europeo per la non conseguita armonizzazione anche per l'Italia delle disposizioni vigenti in questo 
settore, si avrebbero effetti di incertezza giuridica per gli operatori (potendo la direttiva essere 
comunque ritenuta dopo la sua scadenza direttamente applicabile) di maggior rischio di presenza di 
strumenti non conformi nel mercato, di minore credibilità dei nostri organismi notificati e di 
maggiori difficoltà per le autorità competenti per la sorveglianza del mercato. 

Per i vantaggi e gli svantaggi delle opzioni esercitate a livello nazionale si rinvia alle 
considerazioni di cui alla sezione IV. 

Le valutazioni acquisite a seguito di consultazione nazionale, come più sopra 
sintetizzate, hanno ulteriormente verificato l'inesistenza di svantaggi connessi alla 
regolamentazione adottata, essendo gli oneri connessi al conseguimento ed alla dimostrazione dei 
requisiti essenziali di sicurezza prescritti per gli strumenti di misura proporzionali e più che 
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giustificati rispetto ai connessi vantaggi in termini di affidabilità delle misure per gli utilizzatori e di 
riduzione dei rischi di responsabilità non solo risarcitorie per le stesse imprese. 

Ciò premesso, sebbene l'opzione normativa sia, a monte giustificata, quanto agli effetti, 
dall'obbligo di recepimento della direttiva, si evidenzia che il principale vantaggio auspicato e 
perseguito con l'intervento normativo è connesso proprio alla maggiore CDrrettezza delle transazioni 
per gli utilizzatori. Più in generale il vantaggio atteso è quello di garantire una maggiore sicurezza 
per glì operatori commerciali e per gli utilizzatori professionali e non, rispetto al pericolo derivante 
dall'immissione sul mercato di strumenti privi dei requisiti essenziali prescritti. 

Gli oneri posti a carico degli operatori commerciali, relativi in particolare alle procedure 
per l'apposizione del marchio CE e della marcatura metro logica, sono peraltro già previsti dalla 
normativa vigente e, come già precisato gli eventuali maggiori costi, sono connessi alla maggiore 
sicurezza così garantita agli strumenti messi sul mercato e sono compensati dalla conseguente 
possibilità di legittima circolazione degli strumenti così marcai e e dalla maggior fiducia che 
naturalmente tale sistema di conformità ai requisiti essenziali genera negli utilizzatori e nel mercato. 

La direttiva in corso di recepimento nella quale sono confluiti i nuovi orientamenti 
delineati dal Regolamento 765/2008 e dalle Decisione 768/2008 consentirà, pertanto, una 
fluidificazione degli scambi commerciali attraverso la crescita dell'affidabilità degli organismi di 
valutazione della conformità e della autorevolezza del nuovo sistema di accreditamento che 
consentirà agli operatori economici di assicurare degli standard più elevati sia in termini di 
sicurezza che di prestazione. Da tale quadro scaturiscono nuove opportunità di crescita degli 
operatori economici attraverso la loro responsabilizzazione e una maggiore consapevolezza dei 
consumatori dovuta alla maggior circolazione delle informazioni. 

B) L'individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese. 

Gli effetti dell'opzione prescelta sulle imprese sono favorevoli, in quanto la 
realizzazione di un mercato corretto in materia di strumenti di misura qualifica gli operatori 
economici, consentendo ai prodotti nazionali di circolare liberamente e legittimamente nel mercato 
europeo, e più in generale rendendo i prodotti europei più competitivi sui mercati internazionali, 
sotto il profilo della qualità e della sicurezza degli stessi. In altre parole gli eventualì maggiori costi 
connessi alla maggiore affidabilità così garantita sono compensati dalla conseguente possibilìtà di 
legittima circolazione degli strumenti e dalla maggior fiducia che naturalmente tale sistema di 
conformità ai requisiti essenziali genera negli utilizzatori e nel mercato 

Ci si attende una maggiore competitività delle imprese e degli organismi notificati che 
adempiono correttamente ai loro obblighi rispetto a coloro che aggirano il sistema nonché un 
migliore funzionamento del mercato interno, garantendo la parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici, in particolare importatori, distributori ed organismi notificati. 

In termini di vantaggi, dunque, la nuova regolamentazione garantirà, un assetto di 
maggior stabilità e certezza per le imprese che operano nel settore, e la maggiore disponibìlità di 
procedure di valutazione della conformità accessibili e affidabili potrà risultare vantaggiosa in 
particolare per le miero, piccole e medie imprese, che dispongono di minori risorse finanziarie e di 
minori competenze interne per garantire direttamente la sicurezza dei propri prodotti ed affro"ntare 
l'incertezza, i costi, e la durata dell'eventuale contenzioso connesso ad incidenti provocati da 
strumenti di misura insicuri. 

C) L'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. 
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Non sussistono oneri infonnativi e relativi costi amministrativi introdotti a carico di 
cittadini. 

Quanto alle imprese ed ai professionisti sono sostanzialmente confennati gli oneri 
informativi verso la pubblica amministrazione e gli obblighi infonnativi nei confronti degli 
utilizzatori, già previsti dalla disciplina attualmente vigente in materia e comunque vincolati 
dall'esigenza di completa e corretta attuazione della direttiva europea da recepire. 

D) Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione. 

Non sussistono condizioni o fattori esterni, attualmente prevedibili, che possano 
incidere sulla corretta attuazione della disciplina introdotta con il decreto legislativo di recepimento 
della direttiva in materia di strumenti di misura. Le disposizioni connesse all'attività di vigilanza, 
trattandosi sostanzialmente di confenna di quelle vigenti, non producono alcun nuovo o maggiore 
impatto sull'organizzazione, non detenninano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica e non richiedono nuove risorse amministrative e gestionali. 

SEZIONE VI: INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETlTlVITA' DEL PAESE 

L'intervento nonnativo, in linea con la direttiva che impone a tutti gli Stati membri di 
adeguarsi al nuovo sistema di garanzia della sicurezza e conformità degli strumenti di misura, non 
incide negativamente sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività 
del Paese. AI contrario, per le ragiotti più sopra esposte, garantisce il corretto funzionamento 
concorrenziale del mercato nel Paese e nell'intera Unione europea, perché garantisce una maggiore 
sicurezza degli strumenti di misura, qualificando gli operatori economici interessati che operano in 
tutta Europa secondo regole rigorose ed annonizzate e rassicurando gli utilizzatori per la maggior 
fiducia che naturalmente tale sistema di conformità ai requisiti essenziali generaa negli stessi e nel 
mercato. 

SEZIONE VII: LE MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENT AZIONE 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio. 

I soggetti responsabilì dell'attuazione dell'intervento regolatorio, in quanto preposti 
all'applicazione. della modifica nonnativa, sono, in primo luogo, il Ministero dello sviluppo 
economico, quale Amministrazione titolare della competenza di autorità di sorveglianza del mercato 
e di autorità di notifica, nonché l'Agenzia delle dogane, che condivide tale responsabilità di 
sorveglianza del mercato relativamente alle frontiere. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 

Le modifiche alle vigenti disposizioni in materia di confonnità degli strumenti di misura 
non prevedono particolari fonne di infonnazione e pubblicità, se non quelle già previste per la 
pubblicità legale degli atti nonnativi e per il recepimento, da parte dei singoli Stati membri, della 
nonnativa europea. 
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Oltre agli istituzionali canali di inforn1azione, in ogni caso, delle stesse verrà data un 
ampia notizia e informazione attraverso comunicati stampa e incontri dedicati che risultano già in 
via di programmazione, nonché attraverso la pubblicazione delle norme stesse e di comunicati 
esplicativi sui siti internet istituzionali di tutte le amministrazioni responsabili dell'intervento 
normativo. 

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio. 

Il Ministero dello sviluppo economico unilàmente al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali darà attuazione alle disposizioni del decreto legislativo secondo i termini di entrata 
in vigore e applicazione della direttiva e verificherà la corretta applicazione' delle modifiche 
intervenute alla disciplina di conformità degli strumenti di misura attraverso il monitoraggio degli 
indicatori di cui alla Sezione I, lettera C). 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 

L'intervento non prevede meccanismi specifici di revisione, ad eccezione di quelli 
previsti dalla normativa di delegazione di riferimento (legge 9 luglio 2015 n. 114, Legge di 
delegazione europea 2014, e legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante "norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea "), secondo cui può essere adottato entro un termine fissato un provvedimento 
correttivo del primo decreto legislativo. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai fini della VIR 

A cura del Ministero dello sviluppo economico verrà elaborata la prescritta relazione della 
verifica delJ'impatto regolatorio, attraverso l'analisi, in tennini di incremento/decremento degli 
indicatori descritti alla sezione l, lettera C, rispetto all'attività espletata al momento delle modifiche 
proposte. 

*********** 

Sezione aggiuntiva per iniziative normative di recepimento di direttive europee 

SEZIONE VIII: RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 

Poiché la direttiva 2014/32/UE, dì cui il presente provvedimento è attuazione nel diritto 
nazionale, costituisce uno strumento essenziale per la realizzazione del mercato interno, le 
disposizioni recate provvedono ad un'armonizzazione elevala e omogenea per tutti gli Stati 
dell'Unione, ritenuta necessaria e sufficiente ad accrescere il livello di protezione dei consumatori. 

Come già precisato sopra, la Direttiva europea, oggetto di recepimento da parte del presente 
decreto legislativo, prevede un approccio sostanzialmente di armonizzazione massima. 

I livelli minimi di regolazione europea esplicitati nella direttiva oggetto del presente 
recepimento sono stati rispettati ricorrendo, in alcuni casi, anche alle opzioni esercitate nel rispetto 
dei principi di adeguatezza e proporzionalità, e riportate alla sezione IV della presente relazione, ma 
in nessun caso sono stati introdotti oneri aggiuntivi per gli utilizzatori e per le imprese non previsti 
dalla predetta regolazione europea. Per l'analisi puntuale delle disposizioni introdotte nell'esercizio 
di tali opzioni previste dalla direttiva, quando già non si tratti comunque di opzioni alternative 
equivalenti e possano comportare un consentito e limitato superamento del livello minimo di 

9 



attuazione, nonché dei benefici derivanti da tali opzioni e che ne giustificano la necessità, si rinvia 
alle considerazioni contenute nella sezione IV. 

L'intervento proposto, pertanto, non prevede l'introduzione o il mantenimento di livelli di 
regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalla normativa europea. 
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